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1.e nuove tutele per gli autonomi
Dilla maternità ai compensi, si cì,
Pronte le misure anti povertà, ar nva il tutor contro l'abbandono scolastico

di Enrico Marro

ROMA Piano contro la povertà e
Statuto dei lavoratori autono-
mi. A Palazzo Chigi si lavora
per approvare giovedì in con-
siglio dei ministri due disegni
di legge collegati alla legge di
Stabilità, che quindi godranno
di una corsia preferenziale in
Parlamento. Il primo sarà un
ddl delega al governo per po-
tenziare e riordinare gli stru-
menti a sostegno dei più biso-
gnosi: secondo l'Istat gli italia-
ni in condizioni di «povertà
assoluta», cioè non in grado di
acquistare un paniere di beni e
servizi essenziali, sono 4,1 mi-
lioni. A questo fine la legge di
Stabilità ha stanziato 6oo mi-
lioni per la messa a regime del
Sia, il Sostegno per l'inclusio-
ne attiva, e 220 milioni per
l'Asdi, l'assegno che scatta do-
po la Naspi (Nuova indennità
di disoccupazione) per le per-
sone in condizioni di bisogno.

Il secondo disegno di legge
introduce o rafforza una serie
di tutele (maternità, malattia)
e di sostegni per i lavoratori
autonomi. Qui la manovra di
bilancio prevede 1o milioni
per il 2016 e ,o per il 2017 (bi-
sogna considerare che que-
st'anno serve meno perché le
misure entreranno in vigore
solo dopo l'approvazione di
Camera e Senato).

Fondaz ion i bancaríe
Dalle fondazioni
ex bancarie
fondi per 150 milioni
per studenti in difficoltà

Intesa con le fr ndaz onï
A completamento degli in-

terventi sulla povertà, nelle
prossime settimane, verrà fir-
mato un protocollo d'intesa
con le fondazioni bancarie e
con il Terzo settore (non pro-
fit) per il finanziamento di
progetti di contrasto dell'ab-
bandono scolastico e di mi-
glioramento della qualità del-
l'istruzione nelle situazioni
più disagiate. Si va dall'eroga-
zione di sostegni monetari alla
messa a disposizione di tutor
per gli studenti. Le fondazioni
forniranno una dotazione di
15o milioni di euro in tre anni
che verranno distribuiti sui
progetti selezionati fra quelli
presentati da istituzioni scola-
stiche e locali. Per incentivare
il progetto il governo concede
un credito d'imposta col quale
le fondazioni recupereranno
fino a Zoo milioni di euro.

800 m ilionï per ï poveri
Va subito detto che il pac-

chetto povertà rappresenta un
primissimo passo, quasi un at-
to dovuto, visto che tutti gli or-
ganismi internazionali rim-
proverano all'Italia la mancan-
za di strumenti universali di
intervento (su questo piano, in
Europa, siamo in compagnia
della Grecia). Le risorse stan-
ziate sono chiaramente insuf-
ficienti. Basti pensare che gli
8oo milioni previsti per que-
st'anno (che saliranno a un
miliardo nel 2017) equivalgo-
no ad appena 20o euro in me-
dia a testa per i 4 milioni di po-
veri assoluti. Per questo la de-
lega assegnerà al governo an-
che il riordino dell'assistenza.
Arriverà un stretta sui requisiti
per determinate prestazioni.
La delega resterà sul vago. Per
non creare allarme, verrà pre-
cisato che la riforma interverrà

sulle prestazioni future e non
su quelle in essere e non colpi-
rà i disabili. Nel mirino, in par-
ticolare, le integrazioni al mi-
nimo e le maggiorazioni so-
ciali delle pensioni degli italia-
ni residenti all'estero.
«Paghiamo integrazioni e
maggiorazioni a persone che
vivono e pagano le tasse altro-
ve, riducendo ïl costo dell'assi-
stenza in questi Paesi», ha de-
nunciato in Parlamento il pre-
sidente dell'Inps, Tito Boeri.

La delega sulla povertà pre-
vede l'estensione a tutto il ter-
ritorio nazionale del Sia (so-
stegno all'inclusione attiva),
assegno introdotto in forma
sperimentale nel 2014 in 12 Ci-
là con più di 2,,0 mila abitanti
e che può arrivare fino a 400
euro al mese, a integrazione
del reddito delle famiglie con
Isee inferiore a 3 mila euro.
L'intervento privilegerà quelle
con figli minori.

Tutele per le partite Iva
«Lo Statuto del lavoro auto-

nomo e l'intervento sulla po-
vertà - dice il responsabile
economico del Pd, Filippo
Taddei - estendono tutele e
diritti in un disegno di conti-
nuità con il Jobs act». Ma ve-
diamo le principali novità pre-
viste dal collegato che riguar-
derà le partite Iva individuali e
gli iscritti alla gestione separa-
ta dell'Inps (collaboratori).
Questi lavoratori potranno de-
durre tutte le spese di forma-
zione dall'imponibile fino a 1o

hia
mila euro l'anno. Che scendo-
no a 5 mila per le spese per
certificazioni professionali.

L'assegno di maternità per,
mesi non sarà più vincolato al-
la sospensione dell'attività la-
vorativa, ma verrà erogato an-
che se la lavoratrice autono-
ma, come spesso accade, deve
continuare a far fronte agli im-
pegni presi. Inoltre, in caso di
malattia grave, comprese
quelle oncologiche, si potrà
sospendere il pagamento dei
contributi sociali fino a un
massimo di due anni (recupe-
rando poi con pagamenti ra-
teizzati). Infine, ci saranno
norme di tutela contrattuale
per impedire clausole vessato-
rie (per esempio, modifiche
unilaterali di quanto pattuito)
e ritardi nei pagamenti da par-
te dei committenti. Dovrebbe
esserci anche un capitolo sullo
smartworking, quello svolto
senza postazione fissa. E lavo-
ratore dovrà ricevere un tratta-
mento economico non infe-
riore a quello dei lavoratori di-
pendenti della stessa azienda,
«a parità di mansioni svolte»,
e avrà diritto all'assicurazione
sugli infortuni.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli interventi

Se la malattia superai due mesi
pagamento dei contributi ritardato
In caso di malattia di lunghezza superiore ai 60 giorni,
il versamento dei contributi previdenziali viene
sospeso per l'intera durata del periodo di malattia.
Ciò può avvenire per un arco di tempo massimo di
due anni. Quando il lavoratore autonomo riprenderà
la sua attività potrà saldare a rate il debito
previdenziale. I versamenti potranno essere «diluiti»
in rate mensili nell'arca di un periodo pari a tre volte
quello di sospensione dell'attività lavorativa.

Possibilità di non interrompere
il lavoro durante la maternità
Le lavoratrici iscritte alla gestione separata Inps
hanno già diritto a cinque mesi di maternità pagati
all'80% in funzione dei loro redditi medi. Queste
lavoratrici però -a differenza di quanto avviene per
artigiane e commercianti - sono tenute a non
lavorare durante la maternità. Ciò mette a rischio le
loro attività. Il disegno di legge toglie questo obbligo e
permetterà di non interrompere dei tutto il lavoro.

Per combattere la povertà
si parte con una dote da 800 milioni
La Stabilità ha stanziato 600 milioni perla messa a

regime del Sia, il Sostegno per l'inclusione attiva, e

220 milioni per l'Asdi, l'assegno che scatta dopo la

Naspi (Nuova indennità di disoccupazione) per le

persone in condizioni di bisogno. Gli 800 milioni

previsti per quest'anno (che saliranno a un miliardo

nel 2017) equivalgono a 200 euro in media a testa

per i 4 milioni di poveri assoluti.

Lotta all'abbandono scolastico
con 150 milioni delle fondazioni
Previsto un protocollo d'intesa con le fondazioni
bancarie e con il Terzo settore (non profit) per il
finanziamento di progetti di contrasto all'abbandono
scolastico e di miglioramento della qualità
dell'istruzione nelle situazioni più disagiate. Si va
dall'erogazione di sostegni monetari alla messa a
disposizione di tutor per gli studenti. Le fondazioni
forniranno 150 milioni di euro in tre anni.

aggravi per l'azienda. E incentiva il lavoro agile con gli
stessi criteri della contrattazione di produttività.

Lavoro agile: in arrivo incentivi
E regole chiare sull'assicurazione
Il disegno di legge sul lavoro autonomo disciplina
anche il cosiddetto lavoro agile, quello svolto cioè in
parte in azienda e in parte in un luogo diverso scelto
dal lavoratore in base a modalità che, secondo
quanto stabilito dal ddl, saranno definite con un
accordo tra lavoratore e azienda. Il ddl chiarisce le
modalità per assicurare il lavoratore «agile» senza

La vicenda

Giovedì
arriveranno in
Consiglio dei
ministri due
disegni di legge
collegati alla
legge di
Stabilità.
Godranno di
una corsia
preferenziale in
Parlamento.

II primo

disegno di
legge riordina

gli strumenti
per fare fronte

alla povertà.
Secondo l'Istat

gli italiani in
condizione di
povertà
assoluta sono

4,1 milioni.

II secondo
disegno di
legge introduce
una serie di
tutele
organiche per i
lavoratori
autonomi. Si va
dalla maternità
alla malattia.
Ma è compreso
anche il
principio
dell'equo
compenso.

Si
definiscono

«clausole

abusive» per

cui il lavoratore

autonomo può

chiedere un

risarcimento

danni. Tra

queste la

pattuizione di

termini di

pagamento

superiori ai 60

giorni
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Ricerca, la corsa per dividersi i fondi
Quasi 4.500 domande per l'ultimo bando nazionale. Ma in palio ci sono soltanto 92 milioni perun triennio
I dubbi degli scienziati: "Briciole per un settore chiave". Il ministero: un successo, graduatorie entro l'estate

SILVIA BENCIVELLI

ROMA. Quattromilaquattrocento-
trentuno. E il numero ufficiale del-
le idee in corsa per vincere il titolo
di Prin, cioè Progetti di ricerca di
rilevante interesse nazionale: i
progetti scientifici o umanistici
su cui il nostro Paese punterà per
i prossimi tre anni. Ed è da capogi-
ro. Il ministero dell'Istruzione e
della ricerca (Miur) festeggia
(«sono il 25% in più rispetto alle
passate edizioni») e promette: en-
tro l'estate avremo le graduato-
rie ed entro l'autunno si comince-
ranno a erogare i finanziamenti.
Ma i ricercatori avanzano diver-
se, amare, perplessità. A partire
dai numeri: lo stanziamento com-
plessivo è di 92 milioni di euro che
dovranno bastare per tutti i Prin,
per tre anni. In più non si sa quan-
ti saranno i vincitori che dovran-

no dividersi la torta. Se vinceran-
no in tanti, ciascuno di loro riceve-
rà poco, o pochissimo, fino a tra-
sformare un finanziamento che
dovrebbe essere per l'eccellenza

"Se un progetto su dieci
sarà finanziato, ogni team
riceverà circa 200mila
euro: davvero pochi"

il massimo dei voti: sono più di
400 progetti da finanziare. Quin-
di, in media, poco più di 200mila
euro a progetto. Diviso tre anni,
60-70mila euro all'anno. Se poi si
conta che a ogni progetto parteci-
pa più di un gruppo di ricerca,
beh, è davvero poco». Ma di quan-
ti finanziamenti ha bisogno un
progetto per andare avanti? «Di-
pende. Io sono un fisico teorico:
non ho bisogno di provette. Per
questo mi sentite così rilassato,..».

Rilassato non è Salvatore Olivie-
ro, professore di Biologia molecola-
re all'università di Torino, che ha
presentato una domanda di Prin
«per studiare le cellule sterminali
embrionali ai primi stadi di diffe-
renziamento». Gli servono provet-
te, ma anche ricercatori: «Un biolo-
go ha bisogno di circa 30mila giuro
all'anno di reagenti e materiali». E
di stipendio? «Beh, un assegno di
ricerca vale 25mila euro all'anno.
Ma non è un vero posto da ricerca-
tore».

La differenza non è da poco,
L'assegno di ricerca è meno inte-
ressante anche dal punto di vista
della carriera. «E potendo offrire
solo assegni per un anno o due è
difficile attirare gente brava
dall'estero», aggiunge Pierpaolo
Degano, professore di Informati-
ca all'università di Pisa, che ha

"Il problema è strategico
Si tratta di decidere cosa
vuol fare il Paese per
non perdere competitività"

ne dei progetti: ognuno sarà letto
da tre arbitri senza conflitti d'in-
teresse («Non so dove li troveran-
no: nella mia comunità tutti ab-
biamo presentato una domanda
di Prin.,,», scuote la testa Dega-
no). Poi verrà fatta una graduato-
ria, e si finanzieranno i progetti

scorrendola dall'alto in basso.
«Ma no: non si può stabilire a

priori quanti saranno finanziati»,
conferma Anna Tramontano,
uno dei sette Garanti della ricer-
ca del Miur chiamati a sciogliere
la matassa. «E quindi non si sa
quanto sarà il finanziamento me-
dio». Ma «il vero problema è nei
92 milioni di euro: sono pochi co-
munque». Cioè i Prin, secondo
Tramontano, mostrano un vec-
chio problema strategico: «ú l'ora
di decidere cosa vuole fare il Pae-
se. Finanziare la ricerca d'eccel-
lenza è una scelta. Distribuire i
soldi a tanti, per non far morire
d'inedia il sistema, è un'altra. Le
vie di mezzo sono rischiose». In at-
tesa di decidere, il Paese sappia
che i suoi ricercatori di idee ne
hanno tante. Persino più di 4,431,

presentato la domanda per un

in un finanziamento a pioggia. Se
vinceranno in pochi, la pioggia
cesserà e la ricerca italiana soffri-
rà la sete.

Quattromilaquattrocentotren-
tuno significa che, nei giorni scor-
si, in ogni dipartimento, laborato-
rio, istituto di ricerca c'era qualcu-
no a picchiettare sul computer
per scrivere come e perché la pro-
pria idea meritasse di diventare
un Prin. E a cercare uno scienzia-
to la risposta, dall'altra parte del
filo, era sempre la stessa: «Mi ri-
chiami per favore, adesso sto scri-
vendo un Prin». Adesso hanno il
tempo di una telefonata, ma rac-
contano tutti più o meno la stessa
storia: «Questa tornata era orga-
nizzata meglio della precedente,
e anche per questo abbiamo par-
tecipato in tanti. Quello di cui ab-
biamo paura comincia adesso»,

Enzo Marinari, professore di fi-
sica della Sapienza di Roma, lo
spiega con i numeri: «Poniamo
che una domanda su dieci prenda

Prin sulla sicurezza dei sistemi
software «per esempio delle auto-
mobili nuove, delle smart tv, ma
anche delle cuffie wireless,,.», Per
lui, uno dei rischi di un finanzia-
mento a pioggia è quello di perde-
re in competitività: «All'ultimo
concorso qui si sono presentati
tanti scienziati stranieri, perché

Pisa è sempre Pisa e l'Italia è bel-
la. Ma se cominciamo a offrire
troppo poco, questi non li vedia-
mo più».

Adesso comincerà la valutazio-
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LE PROPOSTE
In corsa per il titolo di
"Progetto di rilevante
interesse nazionale"

ILTREND
Le domande sono
aumentate rispetto
al bando Prin 2014

IN PALIO
L l'ammontare
dei finanziamenti da
spalmare su tre anni

LA MEDIA
Le risorse annue per
i progetti se circa uno
su 10 sarà finanziato

PERI MATERIALI
Sono i fondi necessari
a un biologo solo per
reagenti e materiali

SU REPUBBLICA
La lettera di Elena
Cattaneo, docente
all'Università statale
di Milano e senatrice
a vita: "Questo non
è più un Paese per
scienziati, malgrado
il più o meno
glorioso passato"
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M ifattura 4.0:
tecnici in prima fila
per robot e hitech
Dalla logistica all'ingegneria biomedica:
si aprono sbocchi per l'Internet delle cose

A CLIRA DI

Alberto Magnani

Le professioni del futuro?
Esistono già. Sono quelle che na-
scono nell'industria 4.o: la rivo-
luzione dei sistemi produttivi
scandita da automazione e inter-
net of things, "l'internet delle co-
se" che si espande dalla logistica
all'ingegneria biomedica.

Il Sole 24 Ore ha registrato un
totale di più di i.8oo opportunità
di carriera in otto colossi alla ri-
cerca di talenti con formazione
tecnica e occhio di riguardo per
l'evoluzione digitale dei rispetti-
vi segmenti. Le prospettive sono
in cres cita, come certificano tassi
di occupazione fino al ioo0io per
neolaureati in ingegneria del-
l'automazione e stipendi d'in-
gresso che possono spingersi so-
prai 2mila curo netti.

Ma quali sono le aziende che
assumono? Atos, gigante france-
se dei servizi digitali per le «im-
prese del futuro», sta cercando
oltre 1.5oo figure sul solo mercato
europeo. La maggioranza è con-
centrata in Francia, male apertu-
re sull'Italia sono destinate apro-
fili ad alto tasso di specializzazio-
ne come un media business
analyst (analista delle opportu-
nità di business nel settore me-
dia) e un junior Erp consultant:
uno specialista in enterprise re-
source planning, sistema che
permette di programmare azioni
e utilizzo dei materiali nei pro-
cessi produttivi di un'azienda.
Atlas Copco, gigante svedese
della fornitura per l'industria, sta
rinnovando un organico da oltre
4omila dipendenti con più di no
assunzioni su scala internazio-

nale. Tra gli ultimi annunci spic-
cano quelli per professionisti del
design del prodotto, con forma-
zione meccanica ed elettronica,
oltre allarichiesta di un "sales en-
gineer" che rispetti gli obiettivi di
vendita della società.

Sempre sull'innovazione, ma
di ramo energetico, insistono le
posizioni aperte dalla francese
Schneider Electric. La multina-
zionale, specialista nella «gestio-
ne globale dell'energia e dell'au-
tomazione», offre più di 70 op-
portunità di carriera nel Regno
Unito a figure come senior test
development manager (test sul
prodotto e strategie per il miglio-
ramento) e sviluppatori per test
validation engineer (responsa-
bile dellavalidazione di app per il
web). Tornando ai servizi It, la
Fincons Group seleziona 41 ta-
lenti con curriculum più impron-
tato sull'Ict, dal front-end deve-
loper (lo sviluppatore delle in-

terfacce '%eb) ad "architetti Ja-
va" per servizi di consulenza e
sviluppatori tradizionali.

L'obiettivo è fissato inmaniera
ancora più netta sull'industrV4.o
nelle selezioni di tre società co-
me Siemens (33 posizioni), Txt e-
solutions (circa 20) e Brembo
(17). Tra le più di 30 posizioni
aperte solo in Italia da Siemens ci
sono aperture per software engi-
neer e un junior product mana-
ger per l'automazione: si cercaun
neolaureato da inserire nella Di-
gital Factory del gruppo per ge-
stire le attività di commercializ-
zazione di prodotti e soluzioni.

Txt e-solutions, attiva in sof-
tware strategici e soluzioni It, in-
dirizzerà una delle sue future ri-
sorse sul digital manufacturing
per processi di testing e imple-
mentazione di funzionalità a se-

conda delle esigenze del cliente.
Brembo, azienda bergamasca

specializzata in impianti frenan-
ti, sta selezionando proprio un
system tes ting engineer per ese-
cuzione di prove di sviluppo e
validazione di sistema a banco
per impianti frenanti elet-
tromeccanici. Infine un outsi-
der: Equens, colosso dei sistemi
di pagamento che ha registrato
miliardi di transazioni nel solo
2014. Si cercano 17 professioni-
sti, dagli analisti funzionali ai
software integration engineer
(responsabilità di analisi sui ri-
sultati della divisione It).

ORI PRO D DZIO NE RISERVATA

APPROFONDIMENTO ONLINE

Tutti i contatti delle aziende
ttp ://24o.it/annunci25gennai0
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.. Le novità operative con l'entrata in vigore della legge 221/2015

Appalti, diventano obbligatori
i «criteri ambientali minimi»
Alberto Barbiero

Le regole per la gestione
degli appalti nel rispetto del-
l'ambiente diventano vinco-
lanti per le amministrazioni
aggiudicatrici, che devono ap-
plicare misure specifiche nel-
la definizione dei capitolati,
dei requisiti di partecipazione
e dei criteri di valutazione del-
le offerte.

La legge 221 2015 codifica le
disposizioni che danno attua-
zione ai principi del green pu-
blic procurement, dopo una
lunga fase di sperimentazione
avviata conia legge 296/2006 e
con i decreti attuativi dei crite-
ri ambientali minimi (Cam),
rafforzata dal 2011 dall'entrata
in vigore dell'articolo 281 del
Dpr2o7/2010 chehareso obbli-
gatoria per le stazioni appal-
tanti l'analisi dell'impatto am-
bientale degli appalti e la loro
gestione tenendo conto di so-
luzioni per la riduzione di
emissioni e rifiuti.

Le nuove norme sono anzi-
tutto (articolo 16) finalizzate a
sostenere il miglioramento
qualitativo dell'organizzazio-
ne degli operatori economici
in chiave ambientale,premian-
do il possesso della certifica-
zione Emas con la riduzione
del 3000 della cauzione provvi-
soria (con un'integrazione del-
le norme esistenti nell'articolo
75 del Codice dei contratti che
già prevedevano la riduzione
del 50°,o per il possesso della

certificazione di qualità).
La legge 221/2015 amplia il

quadro degli elementi che pos-
sono essere utilizzati nella va-
lutazione delle offerte analiz-
zate con il metodo dell'offerta
economicamente più vantag-
giosa, stabilito dall'articolo 83
del Codice, permettendo alle
stazioni appaltanti di utilizza-
re, quali possibili criteri per la
parte tecnico-qualitativa delle
proposte:

Cambiano le regole
per la definizione
di requisiti di partecipazione,
capitolati e criteri
di valutazione delle offerte

a) il possesso di un marchio
di qualità ecologica (Ecolabel)
su almeno il 3o% dei servizi o
beni oggetto della fornitura;

b) soluzioni organizzative
o metodologiche che consen-
tano un uso più efficace delle
risorse o lo sviluppo di dina-
miche economiche che pro-
muovano ambiente e occupa-
zione, mediante riduzione di
emissioni inquinanti o conte-
nimento di uso delle risorse
energetiche;

c) soluzioni che definiscano
la compensazione delle emis-
sioni di gas serra.

Le amministrazioni devono

specifi care nel bando i dati che
devono essere fornite dagli
operatori economici per dimo-
strare le loro capacità rispetto
ai nuovi criteri, rapportandoli
al ciclo di vita dei servizi, delle
forniture o dei lavori.

Ulteriore novità è l'obbliga-
torio utilizzo dei criteri am-
bientali minimi, definiti dalmi-
nistero dell'Ambiente: questi
elementi devono essere utiliz-
zati nella definizione almeno
delle specifiche tecniche e pre-
stazionali esplicitate nel capi-
tolato speciale, potendo l'am-
ministrazione utilizzarli anche
per i requisiti di partecipazio-
ne (con riferimento specifico
alla capacità tecnico-profes-
sionale) e per i criteri divaluta-
zione delle offerte per tutti gli
appalti che abbiano ad oggetto
elementi disciplinati dagli
stessi Cam. L'obbligo è riferito
all'intero dimensionamento
dell'appalto per gli appalti di
fornitura di lampade e a led, di
apparecchiature elettroniche
per l'ufficio e di servizi energe-
tici per gli edifici.

L'obbligo è riferito invece ad
almeno il 5o% del dimensiona-
mento per gli appalti aventi ad
oggetto i servizi di pulizia, di ri-
storazione collettiva, di gestio-
ne del verde pubblico e di ge-
stione dei rifiuti urbani, oltre
alle forniture di toner, di carta
da fotocopie, di prodotti tessili
e di arredi per l'ufficio.

O RI P RODOZIO NE RIIER.VATA
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Horrus, la sua "visione "con
UNA STARTUP GENOVESE HA
MESSOA PUNTO UN SISTEMAPER
TRADURRELE IMMAGINI IN
DESCRIZIONI AUDIO IN FAVORE DI
CIECHI E IPCIVEDENTI E RACCOGLIE
900 MILADOLLARI DI FONDI DA UN
VENTURE CAPITALAMMCANO

veronica ffliiJîl_eri

3ffiano

Ad affascinare gli americani è sta-
ta l'ambizione di dare occhi

nuovi a ipovedenti e nonvedenti, gra-
zie a un dispositivo innovativo ingra-
do di ricoi oscerevolti, ambienti e og-
getti, supp urtare gli spostamenti e leg-
gere testi. Così Honis Technology,
start ul> fondata nel 2014 da due stu-
denti dell'università di Geno1 a. ha ot-
tenuto un investimento di 907 mila
dollari dalla società Usa dive nttire ca-
pitil 5Lion Holdings. Soldi che saran-
no destinati per l'80% alla Ricerca e
sv ii t i i il i oh per l i t stare L t tecnologia sul
merratoilprossnno autunno.

L'idea alla base dell'azienda, rac-
conta il eco SaverioMurgi , 24 anni, é
nata rendo la passione per gli uma-
noidi a una spinta sociale. "Io studia-
vo Robotica, il mio amico Luca Nar-
delli irrgegnelia.biomedica. Eravamo
entrambe apl,i.ssionatidivisionearti-
ficiale. Poi a gennaio 2014 abbiamo
incontrato una persona cieca che ci
ha chiesto aiuto per andare dalla sta-

zione di Brignole al terminal dei bus,
e ci siamo resi conto delle sue diffico 1-
tà quotidiane"". L3 si accende la lampa-
dina. "Ci siamo detti: perché non ali-
plicare le nostre conoscenze sulla vi-
sitane per fare qualcosa che migliori
la vita delle persone ipovedenti e noci
vedenti? Nel primi mesi l'idea è staia
più che altro un hobby, poi quanti .,
abbiamo vinto 15 mila giuro alla Ide,
Challenge dell'organizzazione euro-
pea EIT Digital e abbiamo iniziato a
raccogliere commenti positivi sia nel
mondo del business, sia da parte da
persone con problemi di vi `.i a, al ili a-
mo fatto il salto". L'azienda nasce
nell'estate 2014 e nei mesi successivi
fa il pieno di premi: "Grazie a una
campagna di cro aclfiin ding sulla piat-
taforma Tim i,1(', t p(ape i-t:.nno scimen-
tiche abbiamo ricevuto, in un anno e

mezzo abbiamo raccolto altri 150 mi-
la giuro ", continua Murgia.

1 due cofondatori si laureano nella
seconda metà del 2015 , ma gia uli'ini
zio dell 'anno scorso il team da
due a quattro persone , per poi arsi vare
a nove alla fine dell'anno scorso „. tutti
under30. "L 'ideaè raddoppiarel'orga-
nico entro fine 2016, in concomitanza
con l'arrivo sul men i ano ". Che partir
dall'Italia, per art atre gre=to in Euro-
pa e Nord America. A l nostro target
non è tosi ampio come per un prodot-
to consumer, per questo è necessario
avere fin da subito un piano di fortein-
tern .azionalizzazzione ". Favorito dalfat-
to cheil dispositivo indossabile di 1-Io-
rus, una sorta di auricolare dotato di
sensori e connettività wireless per un
continuo aggiornamento , non ha al
momento concorrenti diretti: "Legge
testi anche su superfici stolte o curve e
offre assistenza alla mobilità, n'isan-
do l'utente della pTesen _za itstaculi, op-
pure guidandolo in i i 11 w rei,rso in as-
sociazione con id (ps del telefonino".
Non solo. "1l nostro si tema è anche in
grado di riconoscere e descrivere og-
getti, volti e situazioni: l'utilizzatore
può domandare per esempio se un o,-
getto è presente sulla scrivania, oppu-
re chiedere la descrizione di una carto-
lina che riceve o della stanza in cui si
trova, La tecnologia riconosce i volti
delle persone note all'utente e offre
brc i descriziotri delle ra ccecce delle per-

Ouisot:ra idue fondai,.>ntl1HoiuS
Technol ogy Luca Nardelll (1)
e Saverio Murgla (2).
Oggi l'azienda conta già
su nove personee raddopp ieranno
entro la finedl quest'anno

•

gli Usa

sane Lç:u auaeiua " Ft n.aaii. Iità che si
devono ad algoritmi molto avanzati,
tutti elaborati all'intemo dell 'azienda.
"Abbiamo avuto anche contatti con
centri di ricerca, ma il loro obiettivo è
fare studifine a se stessii, mentrenoi vo-
g iamoveramente ottenere un disposi-
tivo checambilavita delle persone'".

Al momento a Horus si lai ora per
l'industrializzazione del prodotto: `°I
pezzi saranno realizzati in varie parti
del mondo, ma per la maggior parte
non nel sudest asiatico. Il nostro
obiettivo, infitti, è mantenere alta la
ri, tali G. unendola a un prezzo acces-
sibile a tutti ", Enel frattempo si mol-
tiplicano le candidature da oltrecon-
fine: "Riceviamo molte mail diperso-
ne che vogliono trasferirsi a Milano
perlavorare con noi".

MNE fe-MAY
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I pianoforti dell 'ingegnere
che ha sposato arte e scienza

A Sacile Paolo F'azioli costruisce gli strumenti ricercati da musicisti di mezzo mondo
FEDERICO TADDIA
SACILE

erto che lo ricono-
sco il suono, l'ho
perfettamente

stampato nella mente: è chia-
ro, elegante, libero e liquido.
Meno roboante rispetto ad al-
tre marche, ma più raffinato e
colorato. E' vivo e articolato,
assomiglia quasi alla lingua
italiana». Socchiude gli occhi

e accarezza
l'aria mentre
cerca di tradur-
re in parole la
voce dei suoi
pianoforti, Paolo
Fazioli, 71 anni,
romano trapian-
tato a Sacile, in
provincia di
Pordenone, per
deviare un de-
stino che lo ve-
deva proiettato
nel mobilificio di
famiglia e but-
tarsi con passio-

ne e competenza, intuito e te-
stardaggine, alla ricerca di
quel suono che lui aveva chia-
ro in testa. Ma che nessun
strumento sapeva dargli.

Ingegnere e musicista
«Mi sono laureato in ingegne-
ria meccanica e contempora-
neamente mi sono diplomato
al conservatorio in pianofor-
te: erano le mie due anime
che andavano a braccetto, la
tecnica e l'arte, la scienza e la
musica. Dalla loro unione ho
capito quello che avrei voluto
fare da grande: prendere un
oggetto complesso e straor-
dinario inventato oltre 300
anni fa e costruirlo come nes-

sun altro al mondo aveva mai
fatto prima».

E' il 1981 quando, dopo una
fase di esperimenti, sbagli e
correzioni, Paolo Fazioli fonda
la sua azienda. In Punta di pie-
di. Il territorio gli fornisce ar-
tigiani abili nel lavorare il le-
gno, uomini e donne adatti a
seguire le sue visioni. Formule
matematiche ed estetica, cal-
coli strutturali ed elevatissi-
ma qualità dei prodotti, atten-
zione maniacale dei dettagli e
innovativi accorgimenti mec-
canici. E come faro ad indica-
re la via un presupposto intoc-
cabile: mettere al centro il
pianista, dare all'artista nuo-
ve possibilità per far sfogare
talento e creatività.

Errori necessari
«La costruzione di un piano-
forte è complessa: è il risulta-
to di una infinita serie di scel-
te e tentativi. Bisogna ricor-
dare che per fare una cosa be-
ne è necessario sbagliare: c'è
bisogna di tanti errori per ac-
cumulare tante verità. Il pia-
no è una macchina basata su
aspetti scientifici, ma alla fine
l'esito è qualcosa di personale
perché il piacere non si può
rendere oggettivo. Il mio
obiettivo è soddisfare, e maga-
ri sorprendere, le aspettati-
ve». Oggi, 35 anni dopo, i pia-
noforti Fazioli sono una realtà
affermata, e desiderata, in
tutto il mondo. Nello stabili-
mento di Sacile, appena rad-
doppiato negli spazi per per-
mettere ai 50 dipendenti di la-
vorare in ambienti migliori e
con le tecnologie più avanza-
te, lo scorso anno sono stati
prodotti 136 pezzi, in sei mo-
delli diversi. Il 95% sono stati

venduti all'estero, con prezzi
di listino che vanno dagli ot-
tantacinque mila ai centocin-
quantamila euro, per un fat-
turato totale di otto milioni di
euro. Ottocento ore di lavoro
per ogni pianoforte, il tempo
necessario per assemblare
qualcosa come 22 mila com-
ponenti. E dove sono i minimi
dettagli a fare la differenza:
la punta dell'ago con cui l'in-
tonatore sfiora il feltro che
ricopre la testa del martello
per variarne la densità e di
conseguenza la sonorità, la
pesatura della tastiera con
l'inserimento di piccoli piom-
bi da un massimo di 52 gram-
mi per i bassi a un minimo di

Fondatore
Paolo Fazioli,

71 anni,
romano di

nascita e
pianista, nel

1981 ha
fondato la

sua azienda.
Nel 2015 ha

prodotto 136
pianoforti:

l'obiettivo è
arrivare entro

due anni a
150 pezzi

l'anno

48 grammi per gli acuti, lo
spessore millimetrico delle
corde in rame e acciaio. E poi
il legno da utilizzare, selezio-
nato, cercato e coccolato, ta-
vola per tavola: dodici tipolo-
gie diverse, dal mogano con
cui modulare e dare una for-
ma al fascione esterno, fino al
bosso e al carpino con cui re-
alizzare il ponticello.

Momenti magici
Piante differenti per elasticità
e durezza, in grado di asse-
condare al meglio l'intera
gamma di frequenze. E otti-
mizzare così la tavola armoni-
ca, costruita con l'abete rosso
della Val di Fiemme. «Quello è
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un momento magico, è la fase
che più mi affascina nella na-
scita di un pianoforte: la tavo-
la armonica è il cuore pulsan-
te. L'elemento che amplifica
ed esalta ogni altro particola-
re. La giusta forma, l'equili-
brio delle curve, le vibrazioni
che corrono tra le venature
strette e sottili di un albero
cresciuto sano e lento». Uo-
mini attorno a lunghe tavole
di acero, per dare la forma di
un pianoforte con morse di-
stribuite seguendo delicati
equilibri. Viti lucidate una a
una per non lasciare spazio a
neppure un granello di polve-
re. Il telaio in ghisa, sinuoso e
possente, ottenuto per fusio-
ne in terra rifacendosi ad
un'antica tradizione. L'inta-
glio del ponticello, attraverso
i colpi secchi e ritmati di un
abile falegname la cui preci-
sione e sensibilità va oltre
quella di qualsiasi macchina.

Collaudo armonico
Ogni singola fase è stata meti-
colosamente studiata da Pao-
lo, ed è lui, ogni volta che un
pianoforte è ultimato, a voler-
lo suonare come ultimo col-
laudo prima della consegna al
cliente. «Il pianoforte è come
un figlio e quello è il momento
per capire come è nato e cre-
sciuto. Le prime note sono
quelle dell'ingegnere, che ve-
rifica la lunghezza del suono,
la potenza dei martelli, la ric-
chezza delle vibrazioni. Poi
subentra il pianista, che va al-
la scoperta delle sfumature e
si lascia ispirare dallo stru-
mento stesso, lasciandogli li-
bertà per esprimere il proprio
carattere».

O BV NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

r
II 95% dei 136

pianoforti
costruiti

all'anno sono
venduti

all'estero,
con prezzi che
partono da 85

mila euro
e un fatturato
totale di otto

milioni di euro

Quest 'estate vi abbiamo raccontato i nuovi lavori
che hanno aiutato la ripresa negli Stati Uniti.
Ora il nostro viaggio ci porta nelle eccellenze
artigiane dell'Italia , perché la rinascita deveLuv
ripartire dalla capacità di fare le cose per bene

Pazienza
Ottocento ore: è il
tempo necessario per
costruire in
pianoforte . I pezzi
da assemblare
sono circa 22 mila

Friuli
Lo

stabilimento
Fazioli si trova

a Sacile e dà
lavoro a 50

persone.
Oltre all'area

produttiva,
recentemente
raddoppiata,

si trova una
sala concerti

da 200
posti dove

si esibiscono
i più affermati

pianisti

Ten ìE 2nza
Oltre ai 6 modelli classici Fazioli ha
presentato M.Liminal , innovativo
connubio tra musica e design
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Studi Una situazione unica e paradossale, dice una ricerca cheverrà presentata venerdì a Milano

Il doppio gap itatiano sull occupazione
Troppe mansioni al di sopra e al di sotto delle competenze. E cosa il Paese soffre...

1r -r na ricerca di Jp Morgan
Chase foundation, rea-
lizzata nel 2015 sul

mercato del lavoro a livello eu-
ropeo, evidenzia come l'Italia,
nonostante i positivi effetti
che il Jobs Act sta producen-
do. sia ancora presente ai ver-
tici di due particolari classifi
che, quella degli under skai e
degli aver skill. Il caso è unico,
singolare, allarmante. Sono,
gli under slcill, quei lavoratori
che, in forza di meccanismi in-
terni allo specifico mercato
del lavoro (su tutti l'anzianità
di servizio nei contratti a tem-
po indeterminato), svolgono
mansioni che superano il loro
livello formativo, mentre ap-
partengono alla categoria
aver skilì quanti hanno lavori
che utilizzano solo in parte le
loro competenze.

Venerdì prossimo, 29 gen-
naio, dalle 9,30 nell'aula N01,
al Velodromo Bocconi di Piaz-
za Sraffa 13 a Milano, si terrà il
convegno di lancio del proget-
to di ricerca tra l'Università
Bocconi e Jp Morgan sul mer
cato del lavoro, incentrato pro-
prio sul concetto di slcül mi-
smatch.

«Il nostro punto di parten-
za -- spiega Fabiano Schi
vardi, coordinatore del proget
to per l'ateneo milanese - è
l'Italia e la lenta crescita che la
caratterizza. Soprattutto, vo-
gliamo comprendere quanta
efficienza c'' nella allocazione
dei lavoratori, indagando il
rapporto tra formazione e col-
locamento». La ricerca - che
si svolgerà su un arco trienna
le - sarà articolata in tre fasi.
«Inizialmente - spiega Schi-
vardi - vogliamo scavare per
capire come lo skill mismatch
influenza il mercato del lavo
ro. Quindi, indagheremo per
comprendere quali sono le de-
terminanti di questa manife-

sta mancata efficienza, sia dal
lato della domanda, ovvero le
imprese, che dell'offerta, i la
voratori».

In questo ultimo caso assu-
me importanza il sistema sco-
lastico e, in modo particolare,
l'università. Saranno seguiti i
percorsi scolastici di 30 mila
diplomati milanesi, mentre
sul lato della domanda si mi-

surerà l'effetto dell'impatto
della classe imprenditoriale
sulle competenze espresse
dalle imprese.

«Gli imprenditori italiani
- sottolinea Schivardi - evi-
denziano tassi di istruzione in-
feriori a quanto si rileva nel re-
sto d'Europa e pare evidente
l'inclinazione, da parte di im-
prenditori meno istruiti, ad
assumere lavoratori meno
istruiti».

A questo aspetto, che emer-
ge con forza e originalità, si af-
fiancano i ben noti problemi
legati al controllo dell'impre-
sa, soprattutto nei casi di
aziende a conduzione fami
gliare, dove più rigida appare
la posizione di apertura nei
confronti degli apporti ester-
ni. Lina soluzione possibile po-
trebbe trovarsi nella mobilità.
«Il primo anno del program-
ma New Skills at Work in Eu-
ropa - dice Hang Ho, re-

sponsabile di li) Morgan Cha-
se Foundation per la regione
Emea - ha fornito un quadro
piuttosto dettagliato delle pro-
blematiche strutturali del
mercato del lavoro. Per esem-
pio in Germania, dove il tasso
di disoccupazione è tra i più
bassi d'Europa, molti giovani
non riescono ad ottenere un
lavoro attraverso il sistema
dell'apprendistato benché ci
siano molte posizioni scoper-
te. Un punto fondamentale è
l'importanza cruciale del co-
ordinamento tra gli attori
pubblici e privati per rimedia
re alle difficoltà del mercato
del lavoro, e in particolare ai
problemi occupazionali dei
gruppi di popolazione più
svantaggiati». Al convegno
parteciperanno, tra gli altri, il
ministro dell'Istruzione Stefa
nia Giannini, il presidente del-
l'Inps Tito Boeri e il chairman
di Jp Morgan corporate & in-
vestment Bank Emea, Vittorio
Grilli.

STEFANO RIGHI
,abRighist

3 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le 's e In Consiglio dei ministri giovedì. Deducibili le spese perla formazione fino a diecimila euro

I nuovi diritti delle partite Iva
Assegni a c i lavora in maternità, tutele per la malattia. Piano per i poveri

di Enrico Marro

iano contro la povertà e Statuto dei lavorato-
ri autonomi. A Palazzo Chigi si lavora per

approvare giovedì in Consiglio dei ministri due
disegni di legge collegati alla legge di Stabilità.
Il primo per potenziare e riordinare gli stru-
menti a sostegno dei più bisognosi. Il secondo
per introdurre o rafforzare una serie di tutele
(maternità, malattia) e di sostegni per i lavora-
tori autonomi: nuove tutele per le partite Iva.
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Le nuove tutele per gli autonomi
Dalla maternità ai compensi

00 ,
si cambia

Pronte e misure anti povertà, arriva il tutor contro l'abbandono scolastico
di Enrico Marro

ROMA Piano contro la povertà e
Statuto dei lavoratori autono-
mi. A Palazzo Chigi si lavora
per approvare giovedì in con-
siglio dei ministri due disegni
di legge collegati alla legge di
Stabilità, che quindi godranno
di una corsia preferenziale in
Parlamento. Il primo sarà un
ddl delega al governo per po-
tenziare e riordinare gli stru-
menti a sostegno dei più biso-
gnosi: secondo l'Istat gli italia-
ni in condizioni di «povertà
assoluta», cioè non in grado di
acquistare un paniere di beni e
servizi essenziali, sono 4,1 mi-
lioni. A questo fine la legge di
Stabilità ha stanziato 6oo mi-
lioni per la messa a regime del
Sia, il Sostegno per l'inclusio-
ne attiva, e 220 milioni per
l'Asdi, l'assegno che scatta do-
po la Naspi (Nuova indennità
di disoccupazione) per le per-
sone in condizioni di bisogno.

Il secondo disegno di legge
introduce o rafforza una serie
di tutele (maternità, malattia)
e di sostegni per i lavoratori
autonomi. Qui la manovra di
bilancio prevede 1o milioni
per il 2016 e ,o per il 2017 (bi-
sogna considerare che que-
st'anno serve meno perché le
misure entreranno in vigore
solo dopo l'approvazione di
Camera e Senato).

Intesa con le fondazioni
A completamento degli in-

terventi sulla povertà, nelle
prossime settimane, verrà fir-
mato un protocollo d'intesa
con le fondazioni bancarie e
con il Terzo settore (non pro-
fit) per il finanziamento di
progetti di contrasto dell'ab-
bandono scolastico e di mi-
glioramento della qualità del-
l'istruzione nelle situazioni
più disagiate. Si va dall'eroga-
zione di sostegni monetari alla
messa a disposizione di tutor
per gli studenti. Le fondazioni

forniranno una dotazione di
15o milioni di giuro in tre anni
che verranno distribuiti sui
progetti selezionati fra quelli
presentati da istituzioni scola-
stiche e locali. Per incentivare
il progetto il governo concede
un credito d'imposta col quale
le fondazioni recupereranno
fino a Zoo milioni di euro.

sidente dell 'Inps, Tito Boeri. mila euro l 'anno. Che scendo-
La delega sulla povertà pre - no a 5 mila per le spese per

vede l'estensione a tutto il ter - certificazioni professionali.
ritorio nazionale del Sia (so- L'assegno di maternità per,
stegno all'inclusione attiva ), mesi non sarà più vincolato al-
assegno introdotto in forma la sospensione dell'attività la-
sperimentale nel 2014 in 12 ci- vorativa, ma verrà erogato an-
tà con più di 2,,0 mila abitanti che se la lavoratrice autono-
e che può arrivare fino a 400 ma, come spesso accade, deve
euro al mese , a integrazione continuare a far fronte agli im-

00 milioni per poveri del reddito delle famiglie con pegni presi. Inoltre , in caso di
Va subito detto che il pac- Isee inferiore a 3 mila euro . malattia grave , comprese

chetto povertà rappresenta un L'intervento privilegerà quelle quelle oncologiche , si potrà

primissimo passo , quasi un at - con figli minori . sospendere il pagamento dei

to dovuto, visto che tutti gli or- contributi sociali fino a un

ganismi internazionali rim- Tutele per le partite Iva massimo di due anni (recupe-

proverano all'Italia la mancan- «Lo Statuto del lavoro auto - rando poi con pagamenti ra-

za di strumenti universali di nonio e l'intervento sulla po - teizzati). Infine , ci saranno

intervento (su questo piano , in vertà - dice il responsabile norme di tutela contrattuale

Europa , siamo in compagnia economico del Pd , Filippo per impedire clausole vessato-

della Grecia). Le risorse stan- Taddei - estendono tutele e rie (per esempio, modifiche

ziate sono chiaramente insuf - diritti in un disegno di conti- unilaterali di quanto pattuito)

ficienti . Basti pensare che gli nuità con il Jobs act». Ma ve- e ritardi nei pagamenti da par-

8oo milioni previsti per que- diamo le principali novità pre - te dei committenti . Dovrebbe

st'anno (che saliranno a un viste dal collegato che riguar- esserci anche un capitolo sullo

miliardo nel 2017) equivalgo- derà le partite Iva individuali e smartworking, quello svolto
no ad appena 20o euro in me- gli iscritti alla gestione separa - senza postazione fissa. Il lavo-

dia a testa per i 4 milioni di po- ta dell'Inps (collaboratori). ratore dovrà ricevere un tratta-

veri assoluti . Per questo la de- Questi lavoratori potranno de- mento economico non infe-

lega assegnerà al governo an - durre tutte le spese di forma- riore a quello dei lavoratori di-

che il riordino dell'assistenza . zione dall'imponibile fino a 1o pendenti della stessa azienda,

Arriverà un stretta sui requisiti «a parità di mansioni svolte»,
e avrà diritto all'assicurazione

La delega resterà sul vago Per F o n d a z io n i bancarie sugli infortuni.
0 RIPRODUZIONE RISERVATAll à D ll f i idnon creare a arme, verr pre

cisato che la riforma interverrà
sulle prestazioni future e non
su quelle in essere e non colpi-
rà i disabili . Nel mirino , in par-
ticolare , le integrazioni al mi-
nimo e le maggiorazioni so-
ciali delle pensioni degli italia-
ni residenti all'estero.
«Paghiamo integrazioni e
maggiorazioni a persone che
vivono e pagano le tasse altro-
ve, riducendo H costo dell'assi-
stenza in questi Paesi», ha de-
nunciato in Parlamento il pre-

a on az one
ex bancarie
fondi per 150 milioni
per studenti in difficoltà 0 Le Parole

GESTIONE
SEPARATA

La gestione separata Inps è
un fondo pensionistico
creato nel `95 per garantire
una pensione ai
collaboratori (co.co.co e
co.co.pro.) e ai liberi
professionisti non
appartenenti a un ordine
professionale. Il fondo è
finanziato con i contributi
obbligatori versati dal
lavoratori assicurati. In
seguito si sono aggiunti
borsisti e volontari del
servizio civile.
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La vicenda

Giovedì
arriveranno in
Consiglio dei
ministri due
disegni di legge
collegati alla
legge di
Stabilità.
Godranno di
una corsia
preferenziale in
Parlamento.

II primo

disegno di
legge riordina

gli strumenti
per fare fronte

alla povertà.
Secondo l'istat

gli italiani in
condizione di

povertà
assoluta sono
4,1 milioni.

Il secondo
disegno di
legge introduce
una serie di
tutele
organiche per i
lavoratori
autonomi. Si va
dalla maternità
alla malattia.
Ma è compreso
anche il
principio
dell'equo
compenso.

Si
definiscono

«clausole

abusive» per

cui il lavoratore

autonomo può

chiedere un

risarcimento

danni. Tra

queste la

pattuizione di

termini di

pagamento

superiori ai 60

giorni

Gli interventi

Se la malattia supera i due mesi
pagamento dei contributi ritardato
In caso di malattia di lunghezza superiore ai 60 giorni,
il versamento dei contributi previdenziali viene
sospeso per l'intera durata del periodo di malattia.
Ciò può avvenire per un arco di tempo massimo di
due anni. Quando il lavoratore autonomo riprenderà
la sua attività potrà saldare a rate il debito
previdenziale. I versamenti potranno essere «diluiti»
in rate mensili nell'arco di un periodo pari a tre volte
quello di sospensione dell'attività lavorativa.

Possibilità di non interrompere
il lavoro durante la maternità
Le lavoratrici iscritte alla gestione separata Inps
hanno già diritto a cinque mesi di maternità pagati
all'80% in funzione dei loro redditi medi. Queste
lavoratrici però -a differenza di quanto avviene per
artigiane e commercianti - sono tenute a non
lavorare durante la maternità. Ciò mette a rischio le
loro attività. Il disegno di legge toglie questo obbligo e
permetterà di non interrompere dei tutto il lavoro.

Per combattere la povertà
si parte con una dote da 800 milioni
La Stabilità ha stanziato 600 milioni perla messa a
regime del Sia, il Sostegno per l'inclusione attiva, e
220 milioni per l'Asdi, l'assegno che scatta dopo la
Naspi (Nuova indennità di disoccupazione) per le
persone in condizioni di bisogno. Gli 800 milioni
previsti per quest'anno (che saliranno a un miliardo
nel 2017) equivalgono a 200 euro in media a testa
per i 4 milioni di poveri assoluti.

Lotta all 'abbandono scolastico
con 150 milioni delle fondazioni
Previsto un protocollo d'intesa con le fondazioni
bancarie e con il Terzo settore (non profit) per il
finanziamento di progetti di contrasto all'abbandono
scolastico e di miglioramento della qualità
dell'istruzione nelle situazioni più disagiate. Si va
dall'erogazione di sostegni monetari alla messa a
disposizione di tutor per gli studenti. Le fondazioni
forniranno 150 milioni di euro in tre anni.

Lavoro agile : in arrivo incentivi
E regole chiare sull'assicurazione
Il disegno di legge sul lavoro autonomo disciplina
anche il cosiddetto lavoro agile, quello svolto cioè in
parte in azienda e in parte in un luogo diverso scelto
dal lavoratore in base a modalità che, secondo
quanto stabilito dal ddl, saranno definite con un
accordo tra lavoratore e azienda. Il ddl chiarisce le
modalità per assicurare il lavoratore «agile» senza
aggravi per l'azienda. E incentiva il lavoro agile con gli
stessi criteri della contrattazione di produttività.
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«No ai tagli
sulla copertura
della malattia»

appello è un hashtag che
non lascio dubbi; #NonCi-

Garbo. A rivolgerlo sono i pro-
fessionisti delle partite Iva ade-
renti ad Acta, Alta partecipazio-
ne, Confassociazioni e Confpro-
fessionL È un no alle modifiche
che sono state introdotte nel
testo del disegno di legge per lo
Statuto del lavoro autonomo.

In particolare, sono tre le
modifiche che le Associazioni
chiedono che vengano ritirate,
in particolare la parte della tu-
tela della malattia grave. Nelle
precedenti versioni del disegno
di legge si stabiliva che «I peri-
odi di malattia certificato come
conseguente a trattamenti tera-
peutici delle malattie oncologi-
che sano equiparati alla degen-
za ospedaliera». Adesso quel
passaggio non c'è più. Il «Non-
CiGarba» riguarda pure i tempi
di pagamento: «Non vogliamo
continuare ad essere le banche
dei nostri clienti: nella prece-
dente stesura si definiva clau-
sola abusiva un termine di pa-
gamento superiore ai 60 giorni,
ora si passa a 90».

Infine dicono no all 'introdu-
zione di vincoli per formazione e
orientamento: «i corsi devono
poter essere decisi dal lavora-
tore in autonomia e deducibili
sino ad un massimo di 10 mila
euro annui»

I. TRO.
E RIPRODUZIONE RISFRVAT A
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Ricognizione di ltaliaOggi Sette sulle attività degli ordini contro l'abusivismo

Professioni, è caccia ai furbetti
Le armi in c : comunicazione, vigilanza , circolari

Pagina a cura
DI GABRIELE VENTURA

uerra senza quartiere
degli ordini all'abusi-
vismo professionale.
Intensificando la vi-

gilanza a livello nazionale e
territoriale, lanciando campa-
gne informative di marketing
sul ruolo e la funzione del
consulente iscritto all'albo,
emanando circolari interpre-
tative di condanna ai compor-
tamenti scorretti. Sì, perché
negli ultimi mesi le professio-
ni hanno rafforzato le misure
per combattere le varie forme
di abusivismo professionale: i
consulenti del lavoro contro i
centri di elaborazione dati e
di assistenza fiscale che svol-
gono l'attività a loro riserva-
ta; i commercialisti schierati
a loro volta contro coloro che
si professano commerciali-
sti pur non essendo iscritti
all'albo; gli avvocati che han-
no messo invece nel mirino
gli abogados che esercitano
senza essere affiancati da av-
vocati. E contro gli stessi av-
vocati che avallano comporta-
menti abusivi: il dominus che
carica il praticante di compiti
che non può svolgere, o il le-
gale disciplinarmente sospeso
che resta in studio e continua
a partecipare alle udienze.
Sono questi, secondo la rico-
gnizione effettuata da Italia-
Oggi Sette, i comportamenti
abusivi più diffusi nell'ambito
delle professioni giuridiche ed
economico-contabili. Il tutto,
mentre alla Camera ha ripre-
so il suo iter la proposta di
legge che inasprisce le pene
contro i professionisti abusivi
(si veda box in pagina).

Gli avvocati. Per quanto
riguarda gli avvocati, i com-
portamenti abusivi riguarda-
no soprattutto gli abogados,
ovvero i laureati italiani che
seguono la «via spagnola»
per diventare avvocati per
dribblare l'esame di stato
in Italia. I quali, una volta
rientrati e iscritti all'elenco

degli avvocati stabiliti, devo-
no essere affiancati, nell'eser-
cizio dell'attività forense, da
un professionista abilitato a
esercitare la professione con
il titolo di avvocato. Invece,
sempre più ordini rilevano
come molti abogados eserci-
tino ugualmente in via esclu-
siva. Per questo, da ultimo, il
Consiglio dell'Ordine degli
avvocati di Bologna, guidato
da Giovanni Berti Arnoal-
dï, ha emanato una circolare
per condannare il fenomeno,
applicata anche da tutti gli
altri ordini dell'Emilia-Ro-
magna. Un fenomeno, quello
degli abogados, denuncia-
to anche dal presidente del
Coa di Milano, Remo Da-
novi , che ha rilevato anche
altri comportamenti abusivi
in cui l'avvocato iscritto re-
golarmente all'albo facilita
l'attività di un'altra persona
che invece non può esercitare.
«Per esempio, sono frequenti
i casi di avvocati sospesi che
restano ugualmente in stu-
dio e continuano a esercita-
re e partecipare a udienze»,
afferma Danovi, «oppure il
giovane praticante che viene
inviato dal dominus a eserci-
tare una attività che non
è consentita: in Corte d'appel-
lo o a redigere atti che non
potrebbe fare. È un fenomeno
che si verifica molto spesso,
dove il giudice dovrebbe de-
nunciare il reato alla procura
della repubblica. Noi, come or-
dine, continuiamo a esercitare
il potere disciplinare nei con-
fronti dell'avvocato che facilita
comportamenti abusivi».

I commercialisti. Per
i commercialisti, invece, il
problema dell'abusivismo
riguarda soprattutto coloro
che utilizzano il titolo pur non
essendone in possesso. Per
questo, a livello territoriale
sono partite delle campagne
di marketing di informazio-
ne per i cittadini, avviate
dall'Ordine di Milano, da
tutti gli ordini della Toscana,
da quelli di Bologna e Perugia
e dall'Odcec di Roma. Mentre

il Cndcec raccoglierà le espe-
rienze locali per avviare una
campagna a livello nazionale.
«Soprattutto per informare i
terzi», spiega il presidente,
Gerardo Longobardi, «su
cosa fare in caso di incontri
con sedicenti commercialisti.
La prima cosa è andare sul
nostro sito e inserire nome e
cognome per verificare l'effet-
tiva appartenenza all'albo. Il
nostro obiettivo è delimitare
il perimetro di azione ai sog-
getti che millantano di posse-
dere il nostro titolo. Agiremo
anche in giudizio penale per
tutelare il buon nome del-
la professione». L'Ordine di
Milano, guidato da Alessan-
dro Solidoro , ha intrapreso
iniziative penali contro chi si
fregia del titolo senza posse-
derlo. «Ê un'attività di tipo
repressivo che, ovviamente
non possiamo estendere alla
totalità dei casi, ma che mani-
festa in materia chiara e ine-
quivocabile che non intendia-
mo fare sconti nei confronti di
chi non segue le regole, inqui-
na il mercato, fa concorrenza
a chi le competenze e il titolo
le ha, opera fuori dal nostro
sistema regolamentare che
tutela il mercato», spiega
Solidoro, «poi abbiamo intra-
preso un'azione preventiva
di comunicazione. Proprio
un anno fa abbiamo fatto
una campagna pubblicitaria
su scala locale per ribadire
l'importanza di rivolgersi a
un professionista competen-
te e iscritto all'Albo, piuttosto
che a un «consulente qualun-
que»». Anche l'Odcec di Monza
e Brianza ha intrapreso azio-
ni di marketing associativo
per comunicare ai terzi quali
sono i veri commercialisti sul
territorio. «Non avendo atti-
vità riservate e prerogative»,
spiega il presidente, Gilberto
Gelosa, «è difficile incidere a
livello di autorità giudiziaria,
per cui abbiamo spostato l'as-
se di azione sul marketing e
sulla conoscenza informativa
per arginare il fenomeno».

I consulenti del lavoro.
Più «semplice» individuare i
fenomeni di abusivismo pro-
fessionale per i consulenti del
lavoro, «protetti» da ultimo
dalla sentenza n. 103/2015
del Consiglio di stato, che
ha ribadito le attività riser-
vate ai professionisti iscritti
all'ordine in base alla legge
istitutiva della professione.
Per questo, il messaggio di
fine anno lanciato all'assem-
blea nazionale dei consigli
provinciali dalla presidente
dell'ordine nazionale, Mari-
na Calderone , è stato pro-
prio quello di «intensificare
l'azione di vigilanza e alzare
la guardia sui fenomeni legati
all'abusivismo professionale».
Soprattutto «sulle attività di
Centri di elaborazione dati
(Ced) e dei Centri di assi-
stenza fiscale (Caf)». «La lotta
all'abusivismo professionale è
una priorità per l'intera cate-
goria. Non c'è tolleranza», ha
ribadito Calderone, «per chi
consuma il reato di esercizio
abusivo della professione.
L'attività di vigilanza sarà
intensificata sia a livello terri-
toriale, attraverso l'ausilio dei
Consigli Provinciali dell'Ordi-
ne, sia a livello nazionale, tra-
mite l'intervento del ministero
del lavoro». Infine, il Cno ha
predisposto una guida infor-
mativa, comprensiva di Faq,
in cui viene illustrato come
prevenire l'abusivismo profes-
sionale e quali procedure rego-
lamentari seguire nel rispetto
del codice deontologico.

O Riproduzione riservata
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La Camera pensa a pene più severe
Reclusione fino a due anni e multa da 10
mila a 50 mila euro. Con pubblicazione
della sentenza e confisca delle attrez-
zature e degli strumenti utilizzati dal
sedicente professionista. È quanto pre-
vede la proposta di legge in materia di
esercizio abusivo di una professione e di
obblighi professionali approvata dal se-
nato il 3 aprile 2014 e in discussione in
commissione giustizia della Camera. La
normativa ha ripreso il suo iter in com-
missione proprio a dicembre 2015, dopo
che era finita nel dimenticatoio per oltre
un anno, e il 15 gennaio scorso è scadu-
to il termine per la presentazione degli
emendamenti. Nel dettaglio, la proposta
di legge reca modifiche agli artt. 348, 589
e 590 del codice penale, agli artt. 123 e
141 del testo unico delle leggi sanitarie,
nonché all'art. 8 della legge n. 3911989.

Remo Danovi Gerardo
Longobardi

Prevedendo che «chiunque abusivamente
esercita una professione, per la quale è
richiesta una speciale abilitazione dello
stato, è punito con la reclusione fino a
due anni e con la multa da 10 mila euro
a 50 mila euro». Inoltre, se i fatti sono
commessi nell'esercizio abusivo di una
professione o di un'arte sanitaria, «la
pena per lesioni gravi è della reclusione
da sei mesi a due anni e la pena per lesioni
gravissime è della reclusione da un anno e
sei mesi a quattro anni». Sempre riguardo
alle professioni sanitarie, inoltre, l'art. 3
prevede che «chiunque non trovandosi in
possesso della licenza prescritta dall'ar-
ticolo 140 o dell'attestato di abilitazione,
esercita un'arte ausiliaria delle profes-
sioni sanitarie è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 2.500 euro
a 7.500 euro».

Alessandro
Solidoro

Marina
Calderone
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Le indicazioni Operatire standard per entrare in possesso della 7hsera prefc- ssionale Ge

Professionisti, chi circola trova
ri passo creazione del profilo s ecas.org

DI BEATRICE MIGLIORINI

arriere lavorative
per i professionisti
europei pronte ad
andare in soffitta.

Con l'entrata in vigore, il 18
gennaio, della direttiva Ue
55/2013 e con l'approvazio-
ne definitiva da parte del
Consiglio dei ministri del
dlgs di recepimento, la Tes-
sera professionale europea si
appresta ad entrare nel vivo.
Attenzione però a non farsi
trarre in inganno dal nome.
La Tessera, infatti, non sarà
qualcosa di tangibile ma
consisterà in una procedura
elettronica che testimonierà
come il professionista abbia
superato ogni procedura per
ottenere il riconoscimento
della qualifica professionale
nel paese ospitante. Riguar-
derà, inoltre, sia i professio-
nisti italiani che intendono
esercitare in un altro paese
sia i professionisti europei
che vogliono esercitare in
Italia. Una misura, quella
introdotta, la cui operatività
era attesa anche dai vertici
europei. «La tessera renderà
più facile per i professionisti
europei lavorare dove le loro
competenze sono più richie-
ste, ricercate e apprezzate»,
ha spigato Elzbieta Bien-
kowska , commissaria Ue a
mercato interno, industria,
Pini e imprenditoria, «costi-
tuisce uno strumento pratico
non solo per i professionisti
ma anche tutti i cittadini che
potranno beneficiare dei loro
servizi all'interno del merca-
to interno europeo». E a fare
da apripista cinque catego-
rie: infermieri, farmacisti, fi-
sioterapisti, guide alpine ed
agenti immobiliari. Solo in
un secondo momento, infat-
ti, la procedura sarà estesa
anche ad altre professioni. I
soggetti interessati dovran-
no, in prima battuta, fare
direttamente richiesta regi-

strandosi preventivamente
presso il portale ecas.org. La
procedura, poi, si compor-
rà di fasi differenti: l'invio
della domanda online; la
richiesta da parte delle au-
torità competenti di ulteriori
documenti mancanti; l'anali-
si del fascicolo in un tempo
compreso fra le tre settimane
e i tre mesi a seconda della
professione e della durata ri-
chiesta per la tessera; la for-
mazione del silenzio-assenso
e il rilascio della tessera se le
autorità competenti non ri-
scontreranno difficoltà o, in
caso contrario, l'indicazione
delle motivazioni contrarie
consentendo così al richie-
dente di presentare even-
tualmente ricorso. Una vol-
ta ottenuta, la tessera sarà
garanzia di: trasparenza
delle informazioni, aggiorna-
mento e armonizzazione dei
requisiti minimi formativi,

formazione continua comu-
ne, competenze linguistiche
acquisite ed estensione delle
regole comunitarie ai singoli
stati membri. Il documento,
inoltre, potrà avere una va-
lidità variabile a seconda
dell'opzione selezionata dal
richiedente. Nel caso in cui il
professionista decida di sta-
bilirsi presso il paese ospitan-
te per il quale ha presentato
domanda di riconoscimento,
la validità sarà illimitata
mentre, se il professionista
deciderà di risiedere nel pa-
ese ospitante per un perio-

do limitato, la durata sarà
di 18 mesi. E se per quanto
riguarda infermieri, farma-
cisti e agenti immobiliari
la procedura resterà quella
standard, differente sarà
la situazione per quel che
riguarda le guide alpine e i
fisioterapisti. Le prime, orga-
nizzate in Italia nell'Associa-
zione guide alpine italiane,
potranno aver un iter ancor
più semplice nel caso in cui
siano in possesso dei requi-
siti per iscriversi all'Uiagm,
l'unione internazionale che
raggruppa le associazioni

nazionali delle guide alpi-
ne. Tale iscrizione, infatti,
offre la possibilità di circo-
lare e lavorare liberamente
in tutti gli stati aderenti
all'Uiagm senza ulteriori
oneri. In assenza di tale iscri-
zione, anche in questo caso
la procedura resterà quella
standard. Leggermente più
complessa la situazione per
quanto riguarda i fisiotera-
pisti che non possono contare
su un ordine professionale di
riferimento pur essendo una
professione sanitaria. «La
tessera professionale non

può che essere considerata
un'occasione importante per
i professionisti del settore»,
ha spiegato a ItaliaOggi
Michele Cannone che ha
seguito da vicino il tema
per l'Associazione italiana
fisioterapisti, «per quanto
attiene la categoria dovremo
continuare a collaborare con
la Conferenza dei servizi e
con il ministero della salute
per la valutazione dei titoli
mentre per quanto attiene
i nostri iscritti potremo ga-
rantire solo per i percorsi
formativi».
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Fase 1 - Creazione profilo

'CC'Il? ettersi a Eoas, il Ser'•ilzi! dl aUterltlCazlorle della C! nlnlissiol?e europea

wy„', Ny   6    W¢ DgY9  ,%9q  Al    da  'i 2 aíY¢ Y dJ Y 9 G9 96 d P9  ÿ m  ÍZH /

are un nonn e utente e una password e Co?rplet;are Il protilo coi I da'i persorlali.
• l_lna'•iolta completato Il profllo creare la domanda. CaYlc:are le scansioni :;e"°enti r?ecessarl e tYasnlettere il tutto all'autorità

dei paese
• Per Og?I d on'a' da, si a ., aU c',ta del paese "I crlg n e. s i a riuelra dei ?PsC osDlta'"`c Dl,tfannU jJ..l CafC tariffe per t',52z(' l' ti'E.

l fascicolo, in tal ca so, ':-'e nte ric everà una fatti_I:a dlst ir!ta de, ciascuna a Uto rltà

Fase 2 - Validità della Tessera

- n, tempo indeterminato in caso di trasferinlerlto a lui-0O ter? ?i el" 11 8nleSÍ Oppure _t2 perle I)I"ofcssi0rlÍ che hanno Un ??`ll:)áttC
ne sulla salute o la sicurezza pubblica

Fase 3 - Attesa

- Entro I. settlnlarla l'autorit.a l.¡el paese dl origine Confernla il • Entro ;¡- settimana l'aUtorlta dei paese dl orlg;ino íüi-iflt2r(?1a il
rice'•iln?E'.?Tt0 della domanda e Coml;nica l'eventuale mancanza rlCev'Imento della :.omanda e COn"iuillCa l'eventuale nlarican'a
di documenti o eventuali tariffe applicate

• I_'autoritá. competente dei paese di origine ha fino a.an mese
di 'en?po ; eY esanlinare I Î dornan:.a e inoltrarla al paese o,pi

nt. e puo u .d,  .r  I fin, :P- r) u'.,t n• . •'ante che, ntt a d2CÌsi^il l - C•'ìtY J  n , i
oppure. In caso dl rrallcanza del r"iCOr1C'SCirl?entC autGlTlatlíüi,
adotta la decisione finale entro tre m,-sl

. Se le autorità del paese ospitante dovessero c.onstat:are Che
l'istriaZiorle e la formazione :- , ori soddisfano le nornle pre,ïcritte
potrà essere rcr,iesta una piova attitudinale o u;1 tilroelnlo di
ad ata mento

• Se le aut ,orrtâ r,epaese ospitante noni dovessero adotta '"e une

deClsl^i°;e entro i teY??ll?ll pY°','StI le qualifiche saYânìl'J ritenute

tacltanlente riconosciute e sarà possibile creare- Il certlflcat0

della tessera ',J?"ofcssi0rlale europea d'dIi 2CCCUnt orliÍi;ç

Se le aUtorlfél r2splricono la dol"rlar?da saranno tenute a Ir-

,d!-carne le ragioni e le modalità per presentare ricorso

di documenti o eventuali tariffe applicate
' _'autorità dei paese íiS;j)Itante _5101lo te? Ute a ílí)rlt?"ollarc II

fas„icolo e verificare la possib,ilitá o r1?eno di ottone
rì^sC'lll1e nto aiato¡1?at1co

o

• Nei caso in cui il paese ospitante non c.;ebba effetti are cnn
trolli supplementari.'auto i'G Con?petente del paese di orir ine
esalTìlrìa Ia don?and'a e adatta la decisione detlr!rtlva entro tre
s l ; . :, , o.ttin ai ... in alternativa, l. 'oi ll_'etente d•_.I paese di

orlr ire ha fino a un mese di tempo per esaminare la domanda

e I;1c'It?aila a; paese ospita;lte.
• I l (,aP';e ospitante dee adottare la (.le. I i orie finale endro tre

illesi

•Se lC :lUtorIta del paese ospitante dovessero constatare Che

l'IstruslC'Ile e la forn"lazio ?e norl Sod•: ISfano le ITJr lle j:)resCritte

potra esser`e rlChlest:a una piova attitUGlr!al° o Wl tlYOCir?io d i
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Riforme A marzo entra in vigore il Codice deontologico

La nuova via etica
dei signori del Fisco
Dal tirocinio pagato alla pubblicità, alle sanzioni
per chi fa il «furbo»: ecco che cosa cambia

DI ISIDORO TROVATO

nove regole del

I gioco (professio-
nale) per i dottori
commercialisti.

Entrerà in vigore il primo
marzo il nuovo Codice de
ontologico della categoria.

Molti gli aggiustamenti, e
importanti perché riallinea-
no la deontologia ai ripetuti
interventi legislativi degli
ultimi anni. Il nuovo Codice
presenta rilevanti novità so
prattutto per quanto riguar-
dai rapporti tra commercia-
listi e tra questi ultimi e i
clienti. L'obiettivo è quello
di individuare regole di con-
dotta chiare e per dare ri-
sposta alle criticità rilevate
negli ultimi anni: per esem
pio per cio che accede in ca-
so di subentro a un collega
ovvero di rinunzia al man-
dato professionale.

Non a caso nel nuovo Co-
dice è espressamente previ
sta la facoltà di concordare
con il cliente, in caso di suo
recesso, la possibilità di un
indennizzo del professioni-
sta.

Allo s fi -  -so tempo il Codi-
ce definisce che la misura
del compenso deve essere
concordata per iscritto al-
l'atto del conferimento del-
l'incarico professionale con
un preventivo di massima

comprensivo di spese, oneri
e contributi conformemente
a quanto previsto dalla leg
ge.

Un passaggio fondamen-
tale del nuovo testo riguar-
da le regole per il tirocinio.
Il Codice prevede, infatti, la
riformulazione delle dispo-
sizioni in tema di trattamen-
to economico del tirocinio:
attualmente è previsto dopo
i primi sei mesi mentre da
marzo i giovani dovranno
essere rimborsati sin dal lo-
ro primo giorno.

Il testo si pone come
obiettivo anche quello di
rafforzare le misure di con
trasto del fenomeno di eser-
cizio abusivo della profes-
sione: adesso infatti non ba-
sta sanzionare chi «imbro-
glia» ma viene punito anche
il commercialista che copre
o non denuncia eventuali
esercizi abusivi dellaprofes
sione.

Interessante e innovativo
anche ciò che è stato inseri-
to nell'ambito delle norme
sulla pubblicità. Sono state
introdotte specifiche dispo
sizioni in merito all'utilizzo
del titolo accademico (pro-
fessori, docenti associati
ecc.). Inoltre nel Codice è
stato anche specificato il di-
vieto di inserire riferimenti
commerciali o pubblicitari
nei siti web degli iscritti

Il nuovo testo deontologi-
co, tra l'altro, ha ricevuto il
via libera definitivo del Con
siglio nazionale della cate-
goria al termine della pub-
blica consultazione alla
quale era stato sottoposto
nei mesi scorsi. «Il coinvol-
gimento della categoria -
spiega con orgoglio il presi-
dente Gerardo Longobardi
- attraverso la pubblica
consultazione, anche su
questo tema è il frutto della
scelta di questo Consiglio di
aprirsi alla partecipazione
democratica dei suoi iscritti.
Il nuovo Codice è il frutto
del lavoro che abbiamo svol-
to per colmare i ritardi crea-
tisi per la professione negli
scorsi anni».

Le norme appena varate
saranno a breve affiancate
anche da un Codice delle
sanzioni diretto a fornire ai
Consigli di disciplina indica-
zioni uniformi sull'applica-
zione delle penalità in caso
di violazione delle norme
deontologiche

«Arriverà nei prossimi
mesi - conferma Longo-
bardi - e ci consentirà di
superare finalmente l'ano-
malia per la quale ai nostri

colleghi, a seconda dell'Or-
dine al quale sono iscritti,
vengono comminate sanzio-
ni differenti per identiche
violazioni delle disposizioni
deontologiche».

«Il testo appena approva-
to - specifica il consigliere
nazionale Giorgio Luchetta
- oltre all'importanza pra-
tica che rivestirà per i colle-
ghi nello svolgimento quoti-
diano della professione,
rappresenta anche un inso-
stituibile punto di riferi-
mento etico per tutti gli
iscritti. I commercialisti
svolgono ruoli spesso deli-
catissimi, basti pensare al
presidio di qualità e control-
lo che rappresentano all'in-
terno dei Collegi sindacali
delle società, piccole e gran
di. Dotarsi di regole deonto
logiche sempre più strin-
genti e aggiornate garanti-
sce ancor di più la qualità
delle nostre prestazioni pro-
fessionali».

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Nuove sfide Dopo il sì del Parlamento

Prornotorì e consulenti,
decolla FAlbo unico

opo anni di attesa, l'Albo dei consulenti finanziari, fi-
nalmente è arrivato. L'ha portato la legge di Stabilità
2016, approvata il 22 dicembre 2015, in vigore dall'1

gennaio 2016. Per dare concreta attuazione alla riforma, ades-
so, si attendono da parte della Consob i regolamenti relativi
agli assetti statutari e organizzativi e alle modalità operative.

In pratica, la legge ha trasformato l'Albo dei promotori fi-
nanziari, già esistente, in un Albo unico per tutti i soggetti che
erogano consulenza finanziaria, accogliendo accanto ai pro-
motori (ridenominati consulenti abilitati all'offerta fuori se-
de), i consulenti indipendenti pagati a parcella e le società di
consulenza finanziaria. L'Albo sarà suddiviso in tre elenchi
distinti per ciascuna categoria di professionisti. L'altra novità
portata dalla legge riguarda l'Apf, l'organismo attualmente
deputato alla tenuta dell'Albo dei promotori che, oltre alla te-
nuta dell'Albo Unico, assumerà anche il ruolo di organismo
di vigilanza sui consulenti finanziari. «Ritengo dice Carla
Rabitti Bedogni presidente di Apf (nella foto) che con la

nuova legge sia stata scritta
una pagina davvero impor-
tante per la tutela dei rispar-
miatori e la razionalizzazione
del settore». Nel regolamen-
tare l'attività di consulenza, la
Vgge disciplina i soggetti che
elargiscono consigli, in parti-
( )lare agli investitori privati
che come hanno dimostrato ix , ,
recenti fatti di cronaca, sono
)esso deboli e bisognosi di

tutela, di raccomandazioni e
informazioni professic r. 'i per le scelte d'investimento. In
questo senso, il consulente finanziario iscritto all'Albo, for-
mato e aggiornato, è una garanzia e può essere un prezioso
aiuto, perché, nell'erogare la consulenza, svolge anche una
funzione di educazione finanziaria, fondamentale per affron-
tare i momenti difficili del mercato ed evitare le trappole.
«Per tali motivi aggiunge Maurizio Bufi, presidente Anasf
(Associazione promotori finanziari) l'istituzione del nuo-
vo Albo rappresenta un passo fondamentale per lo sviluppo e
la regolazione del settore e Anasf ha sempre sottolineato la
valenza di questo traguardo per consulenti e risparmiatori».
L'istituzione dell'Albo è stata accolta con soddisfazione anche
dai consulenti finanziari che svolgono l'attività in modo indi-
pendente, svincolati da banche e sim, pagati a parcella che,
tuttavia, intendono mantenere l'associazione Nafop per esse-
re più facilmente rintracciati dai loro clienti.

P. PU.
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Revisori legali, accordo con i consulenti del lavoro
ta u fnmatrr nei giorni scorsi ti protocollo d'intesa

E tra r r+errici clr l,'I,,titcrto nazionale revisori legali e la
Fondazione '0. lierttïcci" dei Consulenti del lavoro di Ro-

per l'rrtirio d i cu rs i d i formazione sulla i iuova revisio-
ne legale per crttti gli iscritti all'Ordine dei Ci srrglenti di
Roma che v srrarï io farli. E' la m a tvuIta che un organi-
smo del sistema ordinistico si avvale della cansulenzapro-
fessionale di uria assocfazinne sindacale . Per il presidente
dell'liirl, Virgilio Paresi , «si ti atta di un passaggio di gran-
de sigiul1catoin quanto si pungunu letuasiper unti cnstru-

le, assicurando ci ,p, r ,. ; , () . le nuove generazioni dei
consulenti del lavc,r ru t. ti , itr ampio spettro nell'airit it t di
consulenza giuridico ecunomica, Il nostro 15tituto che
vanta60 annidi operato, garantir a i,ercorsifomrativi di al-
io profilo uresiettando le nostre prt fessioni in quel conte-
su r europeo che deve rappre ,en t are il, ï unto di riferimen-
to per tutti i professionisti italiani», Per il presidente della
Fondazione, Eleonora Marzanï , «questo impegno verso
una formazione di respiro europeo, potrà garantire ulte-
riori sbocchi alla professione di consulente».(a.bs}

iva cxLabo azione all'ïritc:riro dell'universo pruitsäitar a XMIUBMIArA
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ATRE 1 GIARDINO
A1h riaaStatera

PE .R.ILDO. O SQ. N I
UNROi TO RE
SUO MALG R. O

neora due giorni e si aprirà quello che
molti già precedono come un conflitto
ti Dale. GfoE°edl sar ttmnirzfattiestratti

t'iezionareitre tauaclidati alla
e Orte i tre saggi che dovranno

idenza della Confindustria, secondo le nuove
regule iutrodotte dalla riforma Pesenti , la terza in
105 anni dopo quelle Mazzoleni e Pi ie]li. La nuova
liturgia è a dir poco contorta. Oli otto
selezionatori" scelti daipastpresident e dal

ccarnitato etico designano giovedì i tre saggi che
rïcCrCI innolec.uididaturee lealltacandidature,
perclte citïuncjue p uù candidarsi purché dimostri
di avere il sostegno di almeno ii20 per cento dei
voti dei delegati all'assemblea, in vista del 17

orzo, quando il consiglio generale designerà il
successore di Giorgio SquinzL Il dottorStranamore
non avrebbe fatto di meglio.
La riforma Pesenti è nata come un' operazione
salvifica di un'organizzazione che in pochi anni ha
perso molti punti nella percezione del suo prestigio
e i cui costi sono diventatiïnsoste i úbdi. Dovrebbe
cancellare lametà delle organizzazioni territoriali e
itre quarti Lleile associazioni di cate;gloria, con un
risparmio di 150 milioni l'armo. ,\ la il bizantino
sistema ele t tonde si è già visto che provocherà
nuove conf]i t tualìtà tra potentati locali e di settore,
tra questi e le antiche oligarchie, tra i nuovi che
premono e gli antichi "professionisti
confindustriali", come lì chiamava GianniAgnelli,

Q0 Sopra,
li presidente

uscente
dl Confindustria

Woiglo
ácM"ui

tra grandi e piccoli, tra privati e
pubblici (Esci, Enel,
Finmeccanica, Poste, Ferrovie)
che sono i maggiori contribuenti.
1 segnalifoschinon mancano, se
si pensa che Assolombarda e
Unindustria, le due
orgniizaazionipi tpotentidi
tutto il sistema confindustriale,
sono state umiliate nell 'elezione
dei 1.778 componenti del nuovo
consiglio generati conta
bocciatura della loro lista.
Ma apesare sulla partita che sta
per aprirsi e' è soprattutto un
quadriennio di presiden--ca
debole eoscill a; nte,int >ipace, di
visioneed progettirealisticLLa
Confindustria ai tempi di Renzi
ha sofferto di un ulteriore
indebolimento di imm agine . La
concertazione è finita, i rapporti

del governo coni cosiddetti corpiintermedi sono
pre ssech é inesistenti e Renzi non ha fatto altro che
snr, bbare esplicitamente i'orga aizzazione degli
imprenditori. Nonhapaartecipato all'assemblea,
conflncinstrialementre es alpe i l'intesa cordiale
con Sergio Marchionne, esibita come l'unica cui
valeva la pena di dedicare tempo e impegno, con
un manage r coraggioso e globale. Squ , perla
verità, ha cercato di recuperare la Fiat, la cui
perdita brucia ancora in Confindustria: ma è stato
respinto conperdite. Ed ha avuto a che fare, se
vogliamo, conuncaijitalisuto neghitioso. spesso
abulico, tanto che gli in'aestimentr delle imprese
italiane sono lin ,,arnei ite inferiori a quelli negli altri
parei europei. (A j a ni m al spirito sono traslocati
altrove, \-isto Glie i tt, ndi internazionali controllano
ormaila metà della borsa di Milano,
Allavigilia dei naatch confin lustrialeconbotte
da orbi, sembra che i candidati ufficialtriente
per ora in campo siano un paio: Aurelio Regina,
elce aspira ormai da tanti anni, eA.lberto Vacchi,
presidente di Unindustria Bologna, lanciato
da Luca Montezemolo. "Alla Confindustria
non ci si candida, si viene chiamati", dice un antico
detto di via dell'Astronomia. Ma ora che laregola
è superata dalla riforma, se volete altri nomi
di candidati, consultatel'elenco telefonico,

asta eratirep L bblfea,fl
{ R NATA
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[ L C 0iM E  i/ "1 01

T1. eg `a91
ma sl . e
sempre . ' più

dirla TL, ic adegliin-
i t e€1ti ell erlasee la

p'traIitera Che', tid-
viver€dc:. _Malte

lpagnie e Paesi i;e-
'o annuncia?n tagli ti

propri;i di spesa: quasi néssts-
no, t:t€€:at 1a, ha fermato gli ilrvesti-
merrtl già avviati qualche anno fa
per lo sviitrppo di nuova capacità
prodttttiva. In molti casi, le prime
prodE.tzior.i Ë lttto di quegïlinvesti-
n1e1t: statillo arrivando solo ades-
so stll Ii1e'c atiY, mentre altri iiive,tÍ-
mr_ € €ti sntlo ir€ viädicomlile€anen-
to, e i lcsto eletti 0  edranno t1e:i
prxrssimid le-tre atr€.i.Ilrìsttltatc
che la caparìt,-t l?redttttivatil'offer-
ta rii 1„  tri>lic> cu11€ir1E€ätro e conti-
nueranno a cr(_sce4.p cornesel;ll
invesiirrrrilti l a,s;1€i avesserosiato
vita a una le1 ta ma :)odcrosa onda
ditsunarni, elte íb;pcs aver \ iaggia-
topermiglianell'iäce ífto,i sta lurti-
ne abbattendo . :! c c 5 ;te, spinta
da :1E1'iEieEriain rstabile. Per ef
fett.3 di gt•iwll'onlli, la produzione
di petrolio di quasi tutti i paesi del
mondo sembra aver sfidato la leg-
ge di gravità deiprezzi,in alcuni ca-
si in modo sorprendente,

segue a pa@na 1(1
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Petrolio, il p
I.ev:nardoM rT

Przmü
a Ru.s` ìa. per e,emiáira,
mese dopo mese st.tbat-
telido i record 1?rúdtittivi

, de:lera post-sni íetica,
nfl F riistantele sanzioniin-

ricde cc€nsentedirimane-
tuta situazionefinanzia-

re i pia grande 0rod utt ore di greggio
al mondo con l'Ar€liia i)audita (anche
sei saudit i I iuiino una maggiore ca
cita ¡}radtt_tir ar ìli parte non utilizza-
ta). Cenno ogni logica apparente an-
che il casi del Canada, il quarto pro-
duttore , l oL a Ia di petrol io. Nonostan-
te osti di s:luppotraipiùaltialrnon-
do,ill.}aest ha stipeiattto imapiuduLia-
ne di 4 m ilioni di baCh al giorno
(mbg), rei ili scori :, `trtl?efa:certteil
caso del Mare d4,1 N, - 1; tra
Norve íae(na€i iltt _:la),ilaiiltre
anni unare 7rodutttra,irtcosta tte,(le-
ellilo . r /ie è rinie,tinleiIt€ su,tcflori
ai 120 pilliardi di dei l rii trai 2t) I2 e il
201á ic 1>rodt i(irii nrirvelesi :3rittu
richc snun tornate a crescere. Furie la
crescita ciuche nei due principali pro-
duttori l?pec dopo l 'Arabia Saudita,
Iraq el rra ri,conquest 'ultimo chei:sp-
presta ne-itare ancorala propria
produzione dopo l 'eliminazione dl
parte le :. ni internazionali.

E gli n ; ; n à? Secondo molti
espel € a vrebberovistoe rare la

produzione di petrolio da shale, trop-
po costoso per reggere la caduta dei
prezzi. Ma i)cr disdetta di qui-gb e sl -
ti, lo scorso aprúeiaa produzione ameri-
canaha toccato unquasi-record stori-
co (9.7 mbñ, solo greggio), insegt
calata (oggi si aggira sui 9.2 mbg), ma
troppo poco rispetto a quanto tutti va-

dosso della produzione
ticinavano.. Vele la pena di ricordare
cheisaudii-econloro laqua ltot-
tíà degli o.,- 9G  . - ritee'runro Cile
giáa75dr ",irìadlgtnntazinie
del W eguru la I;roduzior e 1J' \ tuel.t-
bt crollata di altiieno 3n.bglPudiabil-
rnente proprio gli Stati Uniti saranno
ilpaeseche par isentiràdella€crisidei
prezzi nei eurso d,' 20161 r produzio-
ne scende ì+, tra ïtLi•€nr
compagnie dell o sl i.
mano degli assetpr:
società più solide,

nduzione di di r
::aunavoir, ,r

• 1 10.1
con,.rlui _.. ,., :..venti delle tec-

nolc rie,inigiieiecono enzadeigiaci-
menti, mag ii reF'ñ'ietenzadellesocie-
tk eunadrastica caduta dei costi.

Questo fenomeno non è limitato al
soli Stati lJ citi: al contrario, è unfatto-

nu ai lieellr nitatldiale,checontr`i-
e a rendere meno penosa la crisi

per molti produttori di petrolio. Men-
tretutti siconcentrano suiprezziinca-
duta libera, pochi ano all'altra

parte dell`equazione  anche i costi di
~e produzione , :<rtino erogan-
do, rendendo pair b t,si, il la_eakeven
degli investimeritï. INultgwa{re 1Fi im-
pianto dli perforazione ne,gli tJsa c.a,t,€-
vainmedia26.000doli u: adgiut.€o al-
la fine del 2014. adesso s; la fatica aino-
leggiarlo per 12-13.000 du;la€ri, Con la
crisi deinrezzi, è çalata la clc€r€tandadi
servizi per l'industria petr<ilifera, e le
societlF clip, f'orniscauo quei s~so-
no cosnet.e a atabasurnc selva g'a-
menteicirsti per soptavvivere.

In questo quadrd, i ¡}roduttori spe-
rano che nel 2016 la domanda di oro
nero aumenti in ni sui a sffliciente ad
assorbire almeno un a l,arte dell'ecces-
so di petrolio clie si venuto a creare.
Tutto può sttccedere, ma personal-
mente sono sc ettic:o (0:me lo ero nel

cert { tt3entuiconsumïpassato). Quasi
at1menteranno,traínat da:I>re ibas-
s'i rrapfitcres   t     i ei e,4uFie ar mï
nau e l'ecce ,,o pr .r duttti   i- cl e ha r4g-
gitut[o i 3 mbg (senza ri,nsk,ier4u`e le
aIll;iie scorte gi:t ái_c:umulate)- sareb-
betroppo ainpu. Ptaaltro , yuell'ecces-

so produttivo nontiene cn n , r della ce-
pacitàproduttivainutib, esi terne
nel mondo, che prima o x..grotrebl3e
arrivare sul mercato.

1 due motori che negli ultimi anni
icrenttto la pur modesta cre-

stita della domandamondiale- Glia
eiiidia - nonbastano piada soli adare
l'impulso che servirebbe aun sostan-
ziale rimbalzo dei consumi , Inciti-e, le
politiche per l'efficienza energetica e
la lotta all 'inquinamento locale ciie si
stanno dispiegu odo in nre, lte parti del
mondo agiscnnn lui tiualehe irido da
freno a una rciliusta crescita della do-
manda, conte pure il rado rzamento
del dollaro elavatitr_iuia dei suäsi.dlin
favore dei prodo tu pe.arliileii in molti
paesi emergenti.

Certo, il mercato potrebbe ripren-
dersiincaso ciiun'esplosivaaa
politica. Tirane ia come ha d r
ti) il ridotti ss ii ao imp. i `t t de
nata ilei rapporti tn a_lral} ia Saudita e
Iran ali m ala, dell'auirio,, non dobbia-
mo mal dimei-icare una legge non

dei' re'
geopolitica,
dono ad avere eÌIktti riç
quando la capacita firoduttii1a globa-
le eccede di grau lunga I a c.iimanda,
so liratttitto quando vi e st.ilíterrtë• ca-
pacità inutilizzata dislxiiFiliile per
cl:iriil}en,,áre eventuali inte rruzioni
degli ay>Iirovs=igioiiarmeriti di gr
dai paesi ititere,5at' alle eri,i, lti que-
st4coudizio.i€, sembra molto d2ácìíe
diell..'Ell6pussaiuliliresentureunan
no di snstaut2iale. .ipresar I1Pr i prezzi
delg,ieggio Al cnrt[rauio,sorici piìi alte
le probR.liilitit che gi_testì toccJiirro
nuovi minimi prima che si scorga
qualche luce á a firte del tunnel.

XM4 MAYA
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Regole e parametri ad hoc soltanto in sette Regioni

Vecchi immobili
ancora senza
garanzie antirumore
Nessun obbligo di certificazione dei decibel

Ezio Rendina

A distanza di oltre vent'an-
ni dalla legge sull'inquinamen-
to acustico, il quadro normati-
vo antirumore è ancora incom-
pleto. Ma non mancano Regio-
ni e persino singoli Comuni,
che in assenza di regole nazio-
nali, hanno varato leggi che
rendono di fatto obbligatoria la
certificazione acustica del-
l'edificio in caso dicompraven-
dita odi locazione.

La legge 447/1995, con l'arti-
colo 3 comma 1, lettera a) ha
previsto la determinazione dei
requisiti acustici passivi degli
edifici attraverso un decreto
del Presidente del Consiglio
dei ministri, poi approvato nel

I valori limite
Nel decreto sono contenuti li-
miti differenziati per tipologia
di costruzione: dalle residenze
all'albergo, dalla scuola al-
l'ospedale, dall'ufficio al nego-
zio. Fanno eccezione gli edifici a
destinazione esclusivamente
produttiva (ma se in un capan-
none produttivo vi è anche solo
un ufficio, quel vano è soggetto
ai limiti di legge).

I valori contenuti nel Dpcm
sono da applicarsi sia sugli edi-
fici con autorizzazione conces-
sa apartire dalla entrata invigo-
re del decreto (nel febbraio
1998) che sugli edifici oggetto di
ristrutturazione, come ben spe-

1997. La stessa legge prevede-
va anche un secondo decreto
che avrebbe fornito l'indica-
zione dei criteri per la proget-
tazione, l'esecuzione e la ri-
strutturazione delle costru-
zioni edilizie ai fini della tutela
dall'inquinamento acustico.
Questo secondo provvedi-
mento non è stato mai promul-
gato (e difficilmente lo sarà)
per evidenti limiti tecnici ope-
rativi a formulare queste pre-
scrizioni in modo standard.

Ciò nonostante il Dpcm 5 di-
cembre 1997 è considerato, e
numerose sentenze lo confer-
mano, pienamente cogente e a
livello regionale non vi sono in-
dicazioni di tipo costruttivo.

Finora c'è solo un tentativo
del Comune di Bologna, che
nel suo regolamento edilizio
in vigore dal 2008, propone
alcune soluzioni di stratigra-
fie standard che dovrebbero
garantire il rispetto dei limiti
(ma il condizionale è d'obbli-
go poiché la tecnica di calco-
lo, in realtà, è molto comples-
sa e cambia da caso a caso per
cui è difficile fornire indica-
zioni standard).

Se venti anni
sembran pochi
Non sono bastati venti anniper
completare il mosaico di norme
anti rumore negli edifici: in
minor tempo abbiamo messo a
punto una legislazione avanzata
in materia di efficienza
energetica, ma non siamo riusciti
agarantire la qualità e il comfort
dei nostri immobili sotto il
profilo dell'isolamento dal
rumore. E non bastano a supplire
alla carenza le norme Uni per
misurare e certificare
l'inquinamento acustico, che non
sono ancora rese vincolanti. E a
pocopuò servire la fuga in avanti
di due Regioni che hanno reso
obbligatorio il collaudo acustico
nelle compravendite e nelle
locazioni, esattamente come
accade proprio perla
certificazione energetica. (v.uv.)

cificato dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici durante
l'adunanza del26 giugno 2014.I1
Consiglio ha ribadito che le di-
sposizioni del Dpcm «devono
essere applicate anche in caso
di ristrutturazioni di edifici esi-
stenti che prevedano il rifaci-
mento anche parziale di im-
pianti tecnologici C/o di parti-
zioni orizzontali o verticali (so-
lai, coperture, pareti divisorie,
ecc.) c/o delle chiusure esterne
dell'edificio (esclusala sola tin-
teggiatura delle facciate), op-
purela suddivisione di unità im-
mobiliari interne all'edificio».

Anche il ministero dell'Am-
biente si è espresso in questo
senso (circolare prot. n. 3632/
Siar/98 del i° settembre 1998).

Le norme regionali
Anche a livello regionale sette
Regioni si sono espresse: Cala-
bria, Marche, Sardegna, Lom-
bardia, Umbria, Friuli Venezia
Giulia e Puglia. In Sardegna,
Lombardia e Friuli si precisa
che il progetto deve essere re-
datto da un «tecnico in acusti-
ca» ai sensi della legge 447/95
in SardegnaeLombardia, oltre a
Umbria e Puglia, si specifica che
il decreto del 1997 si applica an-
che alle ristrutturazioni (questa
èunaprecisazione ridondante).

Solo in Calabria e nelle Mar-
che, oltre a quanto specificato
in tutte le altre Regioni, si pre-
vede anche l'obbligatorietà
del certificato acustico che at-
testi i valori di isolamento in
opera (come prevede il Dpcm
5 dicembre 1997) da allegare
all'atto di acquisto o al con-
tratto di locazione.

In più, la certificazione acu-
stica ottenuta mediante collau-
do in opera deve essere ripetuta
ogni lo anni in caso di locazione
odi rivendita.
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I vincoli

Tetto anche per l'aria condizìonata
ItDpcrn.5dicembre]997sii ddivideti !ttele ti;)ologeil iccstruzioniin
sette classi der lonTinate dñlla A alla G. Nella A vi sono le residenze, netta
B gi uffici, neEla C gi ati)erghi, nedta D gli ;ispeciali, rlella E te. scuole, netta

i luoghi ci i attì dità r.;creative a ili a;lto e ne 112, G le attività commerciato
A ciascuna classe si as,ocia un valore minimo di isolamento acustico
ci ella facciata (a( 1 eserr;r) io 40 dB per le classi A e C) ed rin vature mi r;i mo
per mori e pavimen ti irlte, rii (Sr`) dB per tutte le classi trar;ne la D). Si
associa un valore iiassinio CI: rumore ria calpestio (63 dB per le classi A
e C), e un r'rlassimo per gli irrlpianti tecnolagi(J a lunziorlamerlto
ontirluo(arìa condir!onata,impiariti di risca&ttame.rrto)di 25dB oa

f.inzioriamento d iscuntinuo ( ad esempio l'ascensore' d ì 35 dB

Sua la firma sulla relazione
La legge 4471/95, all'articolo 2 comma 6. detta la definizione di
tecnico COrTTpeie i"Ile in aCU stlt_a. Si trCiitCi di una figura pilgips,,loriare

crdarPa ad effettua re le mis ! lrazi oil ì, verificare l'ottemperanza a i
valori definiti dalle vigenti roane, redigere i piani di risa Pia inerno
acustico, svoigere [e re [ai i ve attività d 'i eontroi io ».

La relazione acustica di Uri edificio, ovvero quei progetto per mezzo
ciel qua le si dirriostra come l'opera Ultimata rispetterà i vincoli del
Dpcrti 5 dicembre 1997, va redatta da u r tecnico competerete ir
acustica che si assume anche tutte le responsabilità dei caso

Un obbliga spesso trascurato
istrutturare unii ;mobile, per cambio di destinazione d'uso o
semplicemente per renderlo pii:; confacente alte proprie necessità o
meno en;ergivoro, implica innalzamento dei parametri eli
isolamento acustico ai imiti del Dpcni 5 dicembre 1997. i parametri
stabiliti dal decrero, inlatri, noii si applicano sohn atte nuove
i..ostrl_lziori ina anche atte iistrutturazioni, Questa fase progetiuate,
rrloltospesso trascurata, anche pervia defl'inipieparaziouedi alcuni
Comuni che danno le autorizzazioni, richiede massima attenzione
onde non incorrere in piohlerni successivi cori i confinarti o al
mora;enti della viver;d ita clell'imrnol;ile stesso in case di 'aei ilica

Sette normative dal territorio
Sono sette le Autonomie che nel tempo hanno legiferato r? stahitito
parametri ad hoc per l'isolanieuto acustico degli edifici:

l'ultima S la Calabria (Lr n. 34,/2009, articolo 24) che tea reso
obbligatorio i t collaudo acr; stico per corr;pro •, er;dite e locazioni:
sulla stessa linea anche teMarche'",Lrn.28/2001,articolo20);
in Lombardia (Lr n.13/ 2007, articolo 7)) è richiesta la firma ci i un
tecnico competente solo per nuovi ed iifici;
i n Puglia il certificatoèric hiestopergliimpiantiindustriali (Lrn.
3/2002.arI culo]5).

Sulla scia dette nonne nazionali, t' Umbria (Li r.8; 20Cß articolo 11, il
Friuli-üenezia Giulia (lr n. 16i2007. articolo 29) e ta Sardegna
(Delibera 62/9 del2008 allegato parte `•ii)

Operativo solo in due Regioni
Il collaudo acustico valutare t'iinmohile rispetto ai limiti di legge. ma
la legge stessa non lo ha reso obbligatorio. Fanno eccezione Calabria
e h•larcl;e (in quest a Regione it certificata e obbligatorio sola per
scuole e ospedali, anche se il Sirìdaco può richiederlo per attui
edifici)).It certificato di collaudo acustico. che vale dieci anni deve:
® essere presentato al Comune insieme con la richiesta per il rilascio

del certificato di agihibtà. perla la nullità dell'atto;
essere portato a conoscenza detl'acquirerte o,del locatario nei casi
di compravendita o di locazione;
essere redatto da tecnico, corrlpetente ivi acustica arrlhientale
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N Anche a carichi urbanistici invariati

Oneri aggiuntivi
per mitigare in fase
di ristrutturazione
Guglielmo Saporito

I problemi del rumore pos-
sono generare aggravi econo-
mici nelle ristrutturazioni edi-
lizie: lo sottolinea il Consiglio
di Stato nella sentenza 4950
de12o15, favorevole alComune
di Torino in una controversia
sul regime di onerosità di un ti-
tolo edilizio. Si discuteva in
particolare della ristruttura-
zione di un edificio risalente
all'inizio del 900, inizialmente
suddiviso in 34 unità immobi-
liari su quattro piani, con desti-
nazione commerciale e resi-
denziale, del quale si prevede-
va la completa demolizione e
ricostruzione con sagoma di-
versa, con nove piani ma nei li-
miti della superficie lorda di
pavimento preesistente. Le
unità immobiliari venivano ri-
dotte da34 a24 e sarebbero sta-
ti realizzati oltre 20 posti auto
nel sottosuolo.

Un intervento del genere,
nella logica del carico urbani-
stico, avrebbe dovuto esclude-
re oneri aggiuntivi perché sia il
parametro dei residenti che
quello della superficie presen-
tavano una contrazione. Il Co-
mune tuttavia ha preteso il pa-
gamento di oneri aggiuntivi
per la riduzione dell'impatto
acustico, sottolineando che
sarebbe stato necessario sten-
dere, in prossimità dell'inter-
vento, asfalto fonoassorbente.
Secondo le misurazioni del-
l'ente locale, l'insediamento
avrebbe consentito l'utilizzo
di residenze in cui si superava
il limite di rumore derivante
dal traffico veicolare.

L'impresa riteneva di non
pagare, invocando il principio
secondo il quale gli oneri di ur-
banizzazione, dal 1977 in poi
(legge n. lo), rispondono al-
l'esigenza di dotare il tessuto
edilizio di adeguati servizi (re-
te viaria, fognature eccetera),
utilizzando il parametro del
"carico urbanistico". Il Comu-
ne invece insisteva nella prete-
sa economica, invocando i so-
pravvenuti standard di benes-
sere regolati da norme succes-
sive all'epoca di costruzione,

ed in particolare la normativa
sul contenimento del rumore
(legge n.447/1995).

Secondo i giudici , quest'ul-
tima tesi è quella legittima, an-
che se la ristrutturazione ri-
guardava un edificio ultracen-
tenario che non generava un
appesantimento dell'urbaniz-
zazione nei parametri dei ser-
vizi pubblici coinvolti (cioè
sotto l 'aspetto delle opere di
urbanizzazione ). Il Consiglio
di Stato sottolinea infatti le dif-
ferenti finalità tra gli oneri di
urbanizzazione e le norme sul-
la mitigazione acustica (legge

n. 447/1995, Lr Piemonte n.
52/2000 e regolamento del Co-
mune di Torino n. 318/2006),

Il Consiglio di Stato
promuoveilComune
che aveva chiesto
di compensare le spese
per asfalto fonoassorbente

...............

sicché anche una ristruttura-
zione che diminuisca il carico
urbanistico può restare sog-
getta ai necessari adeguamen-
ti sotto l'aspetto acustico. Di
conseguenza, la ristruttura-
zione va assoggettata ai più
elevati standard richiesti da
norme sopravvenute.

Nel caso specifico, il Comu-

ne ha legittimamente richiesto

il pagamento di circa 26mila

curo per ovviare al problema

del superamento dei limiti

acustici, tramite l'utilizzo sulla

viabilità pubblica di asfalto fo-

noassorbente. Quindi, anche

se la pianificazione urbanisti-

cavale solo per ilfiuturo erece-

pisce tutte le preesistenze

(Consiglio di Stato, sentenza

n. 1052/2007), ciò non esclude

che le norme relative a stan-

dard qualitativi tecnologici ed

ambientali siano di immediata

applicazione: ciò, del resto, al-

lo stesso modo in cui anche gli

impianti vanno adeguati agli

standard sopravvenuti.

ORI PRO DI! ZIO NE RISERVATA
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I dati del primo Osservatorio del Politecnico

Tra le grandi società
solo il 20% è ben difeso
di Enrico Netti

olo una grande azienda italiana su
cinque può considerarsi ben struttu-
rata sul fronte sempre più caldo del -
l'information s ecurity. Lametà sta in-

vece muovendo i primi passi di un percorso
organico, mentre il restante 30% è consape-
vole del problema, ma tentenna nell'attuare
piani concreti. A tracciare il quadro è lapri-
ma edizione dell'Osservatorio Information
security & privacy del Politecnico di Mila-
no, che verrà presentato venerdì a Milano.

Sulversante degli investimenti perla pro-
tezionedei dati e di altri assetintangibili del-
le imprese siregistraun aumento medio del-
la spesadel 7% e trai bigspender spiccano le
società dell'area media, tic e finanza, che in-
crementano i loro budget. Fanalino di coda,
le imprese del manifatturiero (solo una su
tre punta ad aumentare le risorse), mentre il
retail è stabile. «Tra le imprese è scarsa la
tendenza ad affrontare in modo sistematico
i temi sicurezza e privacy, mettendo a dispo-
sizione le risorse necessarie solo sotto la
spinta degli obblighi di legge - osserva Ga-
briele Faggioli, responsabile scientifico del-
l'Osservatorio e presidente Clusit -. Certo,
aumenta il timore di attacchi "interni" al-
l'azienda c cresce ilpeso dei dispositivi mo-
bili, fattore rilevante di rischio».

Che i rischi siano in aumento lo confer-
manole cronache del2o15: dagli attacchi con
il ransomware Cryptolocker (i computer si
bloccano fino a quando non viene pagato il
"riscatto") alle violazioni subite (saccheg-
gio di dati top secret) dalla Hacking Team,
multinazionale che fornisce servizidiintru-
sione offensiva e sorveglianza a governi e
servizi segreti di tutto il mondo.

Secondo la ricerca del Politecnico, gli at-
tacchi informatici sono la principale minac-
cia per quasi due imprese su tre e gli hackti-
vistinun caso su due, matrai rischi spiccano
anche i dipendenti interni (49%) e i consu-
lenti aziendali (30%). Nel campionario de-
gli incidenti affrontati negli ulti mi due anni
c'è un mix tra malware (8o°io), phishing
(70%), spam (58%), attacchi ransomware
(37%) e frodi (37°Á). Tra le cause si segnala-
no la violazione delle policy aziendali, la di-
strazione, l'accesso consmartphone etablet
ai dati aziendali. «Devono essere definiti i
ruoli di responsabilità per attuare strategie
dilt security- spiegaAlessandroPiva, diret-
tore dell'Osservatorio informationsecurity
& privacy del Politecnico di Milano -, piani-

ficando ruoli e responsabilità manageriali».
Oggi solo in quattro grandi aziende su dieci
è presente il responsabile della sicurezza.

Nel campione osservato una società su
tre ammette di avere subìto nel 2015 il furto
di dati: molto spesso erano dati operativi in-
terni, informazionipricesensitive, sui clienti
o sui pagamenti, ma anche elementi di pro-
prietà intellettu ale, dati relativi a gar e, infor-
mazioni di mercato e sui competitor. Con
pesanti danni in termini reputazionali.

Per quanto riguardalaprivacy,nonostan-
te l'attività del Garante, secondo l'Osserva-
torio ci sono molti freni: dalla difficoltà nel-
l'identificare le migliori metodologie (6o%)
alla scarsa attenzione del top manage-
ment(38%), dai ruoli di governance (23%)
alla scarsità di competenze (25°Á ).

«Ai cloud provider viene richiesto di di-
chiarare le misure di sicurezza a difesa dei
contenuti - conclude Faggioli -. Serve uno
sforzo di trasparenza e di tutela contrattuale
e normativa non ancora soddisfacente».

enrico.netti©ilso1e24ore.com
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Cybercrime
Nel primo semestre 2015, secondo i dati
Clusit, gli attacchi informatici gravi hanno
segnato un aumento di circa il 30%
rispetto al periodo luglio-dicembre 2014

,

Il budget
Nell'ultimo annosono aumentate le risorse
delle grandi imprese per proteggere dati e
infrastrutture Ict: a investire di più sono le
società dei settori media, tlc e finanza,
seguite da Pa, sanità e utility

i

Informazioni sensibili
In caso di violazione dei sistemi vengono
perlopiù rubate informazioni operative
interne, dati price sensitive e sui clienti (in
un caso su cinque), credenziali di accesso
e informazioni sulla proprietà
intellettuale, oltre a documenti relativi ad
attività commerciali
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Competenze per le PA, ecco i criteri

INDICE DI OIGi[A.I ZZ IONE
¡ IN ITALIA NELLE IMPRESE

Pa .° iaur a a'.k:
U Annp„ t a  nr

,frir io Ili// /
% 3fWiE
2~C

tra

Ne I`,i . - :rca aqui sopra,
I risultati della

seeorada edizione
deil't3sservatoriodeiL-

t:otrtpetenze d igtatil
resi noti nel giorni scprsi

ALLA LUCE DEE NUOVITREND
(MOBILE, CLOUD COMPUTING
EVOLUZIONI1VEB, PAGAMENTI
ELETTRONICI) ECCO I PROFILI
LAVORATIVI PIO RICERCATI
`ECOND O LEASSOCIAZIONI
DELLE IMPRESE DEL SETTORE I CT

La Trasformazione Digitale, che
investe ormai tutto il globo, im-

pone ai singoli mercati e alle società di
adeguarsi, innescando processi virtuo-
si dì innovazione. Ma per farlo occorro-
no le giuste competenze, che nel no-
stro paese in parte ancora mancano,
siaperl'assenza diunastrategia dilun-
go periodo che coinvolga aziende e si-
stema forinatïvo, siaperun digital divi-
de ancora endemico.

L ' q vitto e rnerge dalla seconda edi-
zione dell°Osservatorio dtelir t:tampe-
tenzeDigitali, condotto dalle l;nncipa-
li associazioni ECT; AICA, F ssinform,
Assintel e Assinter Italia e promosso
dall'Agenr,iaperl'Itaiïa Digitare (AgED)
est li 1 tt t daNetConsu7 ingc :il,e.

Di segai io le principali evidenze del-
lo studia.

Aziende e PA sono altamente consa-
pevoli (84-90% dei rispondenti)
dell'imi r t'. ta della "dïgital traiisforma-
tioii" e stella necessità di adeguare le

competenze dlgita'ivotis vrt t rnalla lu-
ce dei nsiovitrend (mobile, digitalizza-
zinne di flussi e processi, business ana-
lyti: cl tid computing, evoluzioni
W(* ; _ramenti elettronici).

Il _ ivi n di raliertnira delle compe-
tenze (definite stilla base del sistema
europeo e-Cunv ;)etence Framework
- e-CF), misurato come simultanea
presenza di sfatte le componenti ne-
cessarie , varia dal 73% delle aziende
ICT al 67% delle società in house del-
le Regioni e Province Autonome al
48% delle aziende utenti, per poi
scendere al 41% nella PA Centrale e
al 37% nella PA Locale

I profili più ricercati nelle ;a,iende
ICT sono il Sec urit Speciali t. I Lnter-
priseArchïtect, ilEusinessAuzt l, st. ^ el-
le aziende utenti e nella PA tirano il
CIO, il Security Maneger, il D it 3 tien

.stratoreilDigitali\ ir,Ji'a periti
list, l'Enterprise Ari hu ct il Ilusinesa
Informatian Managei , l'ILÏ' Consul-
tanteilBusinessAnal4 t.

1 canali di reclutamento prevalenti
sono perle aziende ICT ii network per-
sonale -professionale (70% circa delle
aziende interpellate), mentre per le
aziende utenti sono le società di ricer-
ca e selezione (più del 50% delle azien-
de utenti) e nellaPA si ricorre soprattut-

to al concorso pubblico (100% della PA
Centrale e oltre l'lo% della PA Locale).

La crescita delle competenze inter-
ne é basata soprattutto sul training ori
the job (oltre il 90% degli Enti Centrali,
75% di quelli incali, 80% delle aziende
utenti, 87% delle aziende ICL). Fanno
eccezione le società ICT in house di Re-
gioni e Province Autonome, che più di
tutte ricorrono a corsi di formazione.

Le lauree più accreditate sono In-
formatica/Scienza dell'Informazione,
unitamente ad altri indirizzi di Inge-
gneria . Per l'80% delle aziende infor-
matiche risulta inoltre fondamentale
un sistema di certificazione delle coro-
petenze tecniche.

Le retribuzioni nel settore ICl' sono
più basse rispetto alla media generale,
soprattutto peri livelli decisionali (diri-
genti e quadri).

In tema di osmosi scivola-lavoro, lo
studio rileva che il 60% dc'íe aziende
(ICT e utenti) e degli Enti ha vappori
continuativi con il mondo ac-ttcicrnnï-
ce, finalizzati prevalentctttentt° t,l a-
sorbire risorse già fon nate per a-ttívita
di stage, nonché di sa ¡ >porto a tesi dì
laurea sperimpii tali.
le realtà che pan etipano ai comitati di
indirizzo dei corsi di studio,

d9R M -R£4CRYAT
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In Veneto, grazie anche allo sconto sugli oneri,
3 miliardi di investimenti e 80mila domande

Solo 13 interventi in 35 Comuni toscani
La Lombardia ha chiuso con 400 pratiche

Piano casa, mini stampella per l'edilizia
A sette anni dal lancio il bonus per «la stanza in più» ha funzionato davvero solo in poche Regioni

Valeria Uva

Una parentesi straordinaria
di 18 mesi che, in realtà, va avanti
da sette anni. Il piano casa era sta-
to pensato come misura straor-
dinaria di sostegno all'edilizia
nel lontano 2009 (dall'allora ca-
po del Governo, Silvio Berlusco-
ni) ma, di proroga in proroga si
trascina ancora oggi, pratica-
mente in tutte le regioni.

Solo la Lombardia e l'Emilia-
Romagna, infatti, hanno detto
addio senza rimpianti agli am-
pliamenti in deroga aipiani urba-
nistici, con il 20% di cubatura in
più. Nel resto d'Italia, con diffe-
renti sfumature, è tuttora possi-
bile per le famiglie realizzare la
famigerata «stanza in più peri fi-
gli». Tanto che solo nel 2o15 ben
12 Regioni sono intervenute per
prorogare questa chance. E per-
sino per renderla stabile (Liguria
e Umbria, dopo Valle d'Aosta,
Bolzano e Trento) .

Un successo? In realtà i (po-
chi) numeri a disposizione trat-
teggian o grandi differenze da re-
gione a regione: in Veneto, dove
da sempre il piano casahafunzio-
nato al massimo, la Regione sti-
mauntotale di 83miladomande a

Crollo delle richieste
Da[ 2009 at 2013 ampliamenti
più che dimezzati su base nazionale

fine 2015, mentre 1aLombardiaha
chiuso l'esperienza nel 201,3 con
circa 400 ampliamenti.

L'exploit del Veneto nonha ri-
scontro nelle medie nazionali.
Anzi, secondo idati Istat elabora-
ti dall'Ance, le domande di am-
pliamento sotto la vigenza del
piano casa si s ono più che dimez-
zate: dalle 23.263 istanze di am-
pliamento del2o08 (ultimo anno
senza piano casa e primo della
crisi economica) si è arrivati ai
7.592 del 2013 (ultimi dati dispo-
nibili). Anche se non tutti gli in-
terventi potrebbero rientrare
nel monitoraggio, il calo del 67%
allontana certamente i timori di
chi temeva colate di cemento
senza controllo urbanistico.

Più difficile è quantificare
«l'effetto tampone», ovvero sti-
mare di quanto ancora l'edilizia
sarebbe crollata senza la stam-
pella del piano. Sempre nel Ve-
neto, l'assessore al Territorio,
Cristiano Corazzari, calcola che
con questamisura si sono salvate
«8mila imprese e 4mila posti di
lavoro». E conferma che la Giun-
ta sta lavorando alla sua stabiliz-
zazione. Oltre alla particolare
conformazione urbanistica, con
migliaia divillette che ben sipre-
stano agli ampliamenti (e ibonus
oggi arrivano fino al 7o% di volu-
metria in più), qui la chiave di
volta è stato anche l'incentivo
economico aggiunto dalla Re-

gione. Chi amplia o demolisce e
ricostruisce, utilizzando almeno
3kW di energiarinnovabile ottie-
ne l'esonero dai contributi di co-
struzione (un risparmio che può
arrivare anche a2omila euro).

Meno incentivi e soprattutto
un'accoglienza fredda da parte
dei sindaci sul territorio sono al-
la base del fallimento in Lom-
bardia (dove, in realtà, alcuni in-
terventi sarebbero ancora pos-
sibili per gli alloggi sociali). Tra
le cause, secondo il presidente
dei costruttori di Ance Lombar-
dia, Luigi Colombo, ci sono an-
che le condizioni in cui il pro-
gramma straordinario è partito
«in piena crisi economica, con
una scarsa liquidità delle fami-
glie». E aggiunge: «Non sono
mancate limitazioni dapartedei
Comuni che hanno escluso dal-
l'applicazione del piano molte
aree e non solo i centristorici».E
pensare che il Cresme, all'ini-
zio, aveva previsto solo qui un
potenziale di investimento di 3
miliardi in due anni.

In altre regioni il piano casa è
decollato dopo vari anni, di fatto
in coincidenza con i cambi di co-
lore delle giunte. L'ultimo esem-
pio è di pochi giorni fa: èinvigore
dal 7 gennaio il nuovo piano casa
della Liguria, che la giunta Toti
ha reso permanente, ampliando
l'applicazione, per esempio alle
pertinenze e con molte polemi-
che da parte delle opposizioni.
Prima ancorailPiemonte di Mer-

cedes Bresso aveva condiziona-
to la «stanzetta» in più all'ade-
guamento sismico dituttol'edifi-
cio, di fatto bloccando la legge;
nel 2010 la giunta Cota ha cancel-
lato questo paletto, facendo così
partire le prime domande. Stessa
sorte in Campania: dopo una pri-
ma accoglienza tiepida nel 2009
(epoca Bassolino), il piano casa
ha attecchito con la riforma Cal-
doro, che ne consente l'applica-
zione persino nei centri storici e
su edifici non completati. E l'An-
ce registra un sonoro +20% degli
ampliamenti nel 2o11 rispetto al-
l'anno prima e ulteriori tre anni
di crescita. Napoli ha registrato
un 4103% sempre nel 2011. Ma in
termini assoluti la Campania re-
sta lontanissima dal Veneto: 789
le domande del 2011,1-137 nel 201:3.
«Questo è stato l'unico mercato
in controtendenza nella nostra
regione, dove l'edilizia è stata
messa in ginocchio dalla crisi»
commenta il presidente di Ance
Napoli, Francesco Tuccillo, che
ha appena chiesto (e ottenuto) la
proroga a tutto il 2017. Proroga
appena accordata anche in To-
scana «per venire incontro alle
richieste degli artigiani di Cna e
Confartigianato e dell'Ance»,
spiega l'assessore all'urbanisti-
ca, Vincenzo Ceccarelli. A guar-
dare i numeri, però, non se ne ve-
de la ragione: pochissime le do-
mande (13 l'anno scorso) e anco-
ra meno i Comuni che le
segnalano (solo 35).
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Il bilancio

LA MAPPA DEGLI AMPLIAMENTI
Le leggi regionali sui piani casa e le date di scadenza

Lombardia Prov. Trento Prov . Bolzano Friuli V.G Veneto
Lp 15/2015 Lp 1/2009 Lr 19/2009 Lr 14/2009

19/11/2017 101/05/201;

Valle d'Aosta Emilia R.
tr 24/2009

1

Piemonte Marche
Lr 20/2009 Lr 2212009

Liguria Abruzzo
Lr 49/2009 Lr 16/2009

Toscana Molise
Lr 2412009 Lr 30/2009

-------- 31/12/201.7

Sardegna Umbria Puglia
Lr 8/2015 Lr1/2( 1- Lr 14/2(

Lazio Basilicata
Lr 21/2009 Lr 25/2009

Piano casa scaduto 1/12/2013 7

Scadenza nel 2016
Campania Sicilia Calabria

Scadenza nel 2017 Lr 19/20(9 2010 Lr 21/20.

N d 31/12/2017essuna sca enza

I NUMERI
1 risultati dei piani casa in alcune Regioni

83rß a 400 +20°/®
Domande Interventi stimati Domande
di intervento in Lombardia di ampliamento in

piano casa con la legge Campania nel 2012

in Veneto dal piano casa, scaduta rispetto all'anno

2009 a1 2015 nel 2013 precedente

I FONDI PER L'EDILIZIA SOCIALE
Le risorse per il sostegno all'edilizia residenziale pubblica
e agli affitti. Dati in milioni di curo

e

Fondo sostegno affitto
Con decreti Mit del 4 settembre
2014 e 29 gennaio 2015 ripartiti

100 min di euro per il 2014
e100peri[ 2015

Fondo morosità incolpevole
Con decreti Mit e Mef
del 5 dicembre 2014 e 19 marzo

2015 ripartiti 15,7 min di euro
per il2014e 12,7 peril2015

Programma recupero
case popolari
Con decreto Mit, Mef e ministero
delle regioni del 12 ottobre 2015
ripartiti i fondi per l'intera durata
del programma
d39,ß min di euro peri[ 20114
e 56,2 peri[ 2015)

Fondo contributi in conto interessi
acquirenti case popolari

8.096 13 Non operativo

Domande Interventi nel
presentate in tre 2015 in Toscana Fondo interventi finalizzati alla
anni nel Lazio su 35 Comuni socialità degli inquilini case popolari

Non operativo
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Cristiano
Dell'Oste

Troppi limiti

e Vincoli
senza tutela
del te 'torio

•a gli addetti ai lavori
circolava una battuta

-2 amara: «Se per ogrú
articolo di giornale sul piano
casa ci fosse un cantiere, sì che
andremmo bene...». In realtà,
da qualche parte l'operazione
ha funzionato, ma è fuor di
dubbio che nella maggior
parte d'Italia sia stato un
fallimento, nonostante il
grande interesse iniziale. E
questo suggerisce un paio di
considerazioni.

La prima è che non si può
avviare un'operazione di
rilancio dell'edilizia privata
con così tante limitazioni:
consentendo di ingrandire gli
edifici al massimo del 25%,
senza mettere sul tavolo soldi
pubblici, imponendo il
rispetto degli strumenti
urbanisti ci comunali,
escludendo i centri storici,
mantenendo tutti i vincoli
ambientali, paesaggistici e
culturali, facendo salve le
regole del Codice civile su
distanze e vedute e - spesso -
obbligando il proprietario a
migliorare le prestazioni
energetiche dell'intero
edificio da ristrutturare.

Con così tanti paletti, non
c'è da stupirsi che molti
proprietari abbiano rinunciato
a investire per realizzare
maggiorivolumi o superfici
(la famosa "stanza in più").

La seconda considerazione
è che, se si vuole che il piano
funzioni, bisogna allentare
qualche vincolo o introdurre
qualche incentivo economico.
E qui il discorso diventa
delicato. Quanto ammorbidire
le regole? Dove trovare le
risorse? L'esperienza insegna
che i piani casa hanno mosso i
cantieri dove le Regioni hanno
via via reso le leggi più
permissive, per esempio
aumentando le percentuali di
incremento fino al 5o%,
aprendo ai lavori nei centri
storici, azzerando gli oneri di
urbanizzazione o
consentendo di installare un
modulo fotovoltaico anziché
coibentare tutto l'edificio.

Se poi queste decisioni
siano pericolose per
l'ambiente, è presto per dirlo.
Di certo, per come è
strutturato il sistema italiano,
non è facile modulare la tutela
Se metà del territorio è
coperto davincolo
paesaggistico - solo per citare
un esempio - si rischia
concretamente di cadere in
una situazione in cui tutto è
vincolato, e niente è protetto.

C) RIPRODD ZIO NE RISERVATA
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